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S O M M A R I O

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fine di ottimizzare la procedura per l’inserimento degli atti nella Gazzetta Ufficiale telematica,
le Amministrazioni sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su 
carta, come da norma, anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di 
posta elettronica: gazzettaufficiale@giustizia.it, curando che nella nota cartacea di trasmissione siano 
chiaramente riportati gli estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

AVVISO AGLI ABBONATI

Dal 2 novembre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbonamento 
per l'anno 2010. Contemporaneamente vengono inviate le offerte di rinnovo agli abbonati, complete
di bollettini postali prestampati per la conferma dell'abbonamento stesso. Si pregano i signori abbonati
di far uso di questi bollettini.

Si rammenta che la campagna di abbonamento avrà termine il 31 gennaio 2010.
Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2010 di darne

comunicazione via fax al Settore Gestione Gazzetta Ufficiale (nr. 06-8508-2520) ovvero al proprio 
fornitore.
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zionale, aventi valore uffi ciale, anche ai fi ni dell’esportazio-
ne, limitatamente ad alcune prove. (09A14214)

DECRETO 11 novembre 2009.

Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio «Multilab» 
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colo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore uffi ciale, 
limitatamente ad alcune prove. (09A14219)
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Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio «Agriparadig-
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Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio «Agripara-
digma S.r.l.» al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
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PROVVEDIMENTO 13 novembre 2009.

Iscrizione della denominazione «Riso del Delta del Po» 
nel registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografi che protette. (09A14224)
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te e delle indicazioni geografi che protette. (09A14225)

PROVVEDIMENTO 13 novembre 2009.

Modifi ca del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Prosciutto di Norcia» registrata in qualità di indica-
zione geografi ca protetta in forza al regolamento CE 1065 
della Commissione del 12 giugno 1997. (09A14226)
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  27 novembre 2009 , n.  170 .

      Disposizione correttiva del decreto-legge 25 settem-
bre 2009, n. 134, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 novembre 2009, n. 167, in materia di concorsi per diri-
genti scolastici.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emana-
re disposizioni per abrogare l’articolo 1, comma 4  -quin-
quiesdecies   del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 134, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2009, n. 167, entrato in vigore il 25 novembre 2009; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 27 novembre 2009; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca. 

  E M A N A
   il seguente decreto-legge:   

  Art. 1.

     1. È abrogato l’articolo 1, comma 4  -quinquiesdecies  , 
del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 134, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2009, 167. 

 2. Sono nulli gli effetti eventualmente prodotti dal-
l’articolo 1, comma 4  -quinquiesdecies  , del decreto-legge 
25 settembre 2009, n. 134, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 novembre 2009, n. 167, nel periodo di vi-
genza della norma medesima.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 27 novembre 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 GELMINI, Ministro dell’istru-
zione, dell’università e 
della ricerca 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  09G0184

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  20 novembre 2009 , n.  171 .

      Regolamento di modifi ca dell’articolo 51, comma 2, dello 
Statuto dell’Associazione italiana della Croce Rossa, appro-
vato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
6 maggio 2005, n. 97.    

      IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 lu-
glio 1980, n. 613, concernente il riordinamento della Cro-
ce Rossa Italiana, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 20 set-
tembre 1995, n. 390, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 20 novembre 1995, n. 490; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 6 maggio 2005, n. 97, concernente il regolamento 
di approvazione dello Statuto dell’Associazione italiana 
della Croce rossa; 

 Visto il decreto-legge 19 novembre 2004, n. 276, 
convertito con modifi cazioni, dalla legge 19 gennaio 
2005, n. 1; 

 Ritenuta la necessità di procedere alla modifi ca dell’ar-
ticolo 51 dello Statuto; 
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 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato; 

 Sulla proposta del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, di concerto con i Ministri della di-
fesa, dell’economia e delle fi nanze e della pubblica am-
ministrazione e l’innovazione; 

 Sentito il Commissario straordinario dell’Associazione 
italiana della Croce rossa; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Il comma 2 dell’articolo 51 dello statuto della Croce 
Rossa Italiana, approvato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 6 maggio 2005, n. 97, è così 
sostituito: 

 «2. il Commissario Straordinario della Croce Rossa 
Italiana può essere nominato per non più di ventiquattro 
mesi entro i quali dovranno essere ricostituiti gli organi 
statutari.». 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 20 novembre 2009 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 SACCONI, Ministro del lavo-
ro, della salute e delle po-
litiche sociali 

 LA RUSSA, Ministro della di-
fesa 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne e l’innovazione 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 novembre 2009

Ministeri istituzionali, registro n. 10, foglio n. 161

     N O T E 

 AVVERTENZA: 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

  Note alle premesse:  

 — Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 7 del decreto-legge 
20 settembre 1995, n. 390 (Provvedimenti urgenti in materia di prezzi di 
specialità medicinali, nonché in materia sanitaria), convertito in legge, 
con modifi cazioni, dalla legge 20 novembre 1995, n. 490: 

 «2. Lo statuto della Croce rossa italiana deve essere approvato, 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri.». 

 — Il decreto-legge 19 novembre 2004, n. 276 recante: «Disposi-
zioni urgenti per snellire ed incrementare la funzionalità della Croce 
rossa italiana», convertito in legge, con modifi cazioni, dall’art. 1 della 
legge 19 gennaio 2005, n. 1, è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
20 novembre 2004, n. 273. 

 — Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   12 settembre 1988, n. 214, supplemento ordinario: 

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al 
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione.».   

  09G0183  
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  PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LO SVILUPPO

E LA COMPETITIVITÀ DEL TURISMO

  DECRETO  3 novembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Jevgenija Krutik, di titolo pro-
fessionale estero abilitante all’esercizio della professione di 
guida turistica nell’ambito della regione Campania.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
PER LO SVILUPPO E LA COMPETITIVITÀ DEL TURISMO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la disci-
plina dell’attività di Governo e dell’ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante la riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 con-
cernente l’ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri; 

 Visto l’art. 1, comma 19  -bis   del decreto-legge 18 mag-
gio 2006, n. 181, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 luglio 2006, n. 233, così come modifi cato dal-
l’art. 2, comma 98 del decreto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262, convertito in legge 24 novembre 2006, n. 286 che 
ha attribuito al Presidente del Consiglio dei Ministri le 
funzioni di competenza statale in materia di turismo e 
che, per l’esercizio di tali funzioni, ha istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri il Dipartimento per 
lo sviluppo e la competitività del turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 24 agosto 2009, registrato alla Corte dei conti il 
17 settembre 2009, con il quale è stato conferito al cons. 
Caterina Cittadino l’incarico di capo Dipartimento per lo 
sviluppo e la competitività del turismo; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Vista la legge 29 marzo 2001, n. 135 recante «riforma 
della legislazione nazionale del turismo»; 

 Vista l’istanza della sig.ra Jevgenija Krutik, cittadina 
lituana, nata a Mosca il 17 settembre 1946, diretta ad otte-
nere, ai sensi dell’art. 16 del succitato decreto legislativo, 

il riconoscimento del titolo di formazione professionale 
di «antros kategorijos gidas» rilasciato in Lituana dal 
«Valstybinis turizmo departementas pažymi», ai fi ni del-
l’accesso ed esercizio in regione Campania della profes-
sione di «guida turistica» nelle lingue russo e lituano; 

 Visto l’art. 16, comma 5, del decreto legislativo 
n. 206/2007 che consente all’uffi cio di procedere alla 
valutazione del titolo di formazione qualora in presenza 
di titoli identici a quelli già valutati con esito positivo in 
conferenza; 

 Visto il precedente decreto del 3 aprile 2009, analogo 
al caso in esame, regolarmente pubblicato in   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 103 del 6 maggio 2009; 

 Vista la formazione ricevuta dall’interessata che ri-
guarda materie sostanzialmente diverse da quelle coperte 
dal titolo di formazione richiesto per il citato ambito ter-
ritoriale si ritiene necessaria l’applicazione di una misura 
compensativa consistente, a scelta della richiedente, in un 
tirocinio di adattamento di mesi diciotto o in una prova 
attitudinale; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Alla sig.ra Jevgenija Krutik, cittadina lituana, nata a 
Mosca il 17 settembre 1946, è riconosciuto il titolo di 
formazione professionale di cui in premessa quale titolo 
abilitante per l’accesso e l’esercizio della professione di 
guida turistica nell’ambito territoriale: regione Campania 
nelle lingue: russo e lituano.   

  Art. 2.

     Il riconoscimento di cui al precedente art. 1 è subordi-
nato al superamento di un tirocinio di adattamento della 
durata di mesi diciotto o in una prova attitudinale, di cui in 
premessa, secondo le condizioni individuate nell’allegato 
   A    che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 In caso di valutazione fi nale non favorevole, la misura 
compensativa può essere ripetuta; in caso di esito posi-
tivo, la regione Campania rilascerà alla sigr.ra Jevgenija 
Krutik un attestato di idoneità valido per il rilascio del-
l’autorizzazione all’esercizio della professione. 

 Roma, 3 novembre 2009 

 Il capo Dipartimento: CITTADINO   

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
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  ALLEGATO  A 

  

Il contenuto del programma di che trattasi – tirocinio di adattamento o prova attitudinale – 
finalizzato all’esercizio dell’attività professionale di guida turistica consiste nell’acquisizione 
da parte della sig.ra Jevgenija Krutik nata a Mosca il 17 settembre 1946, della conoscenza 
delle opere d’arte, dei monumenti, dei beni archeologici, delle bellezze naturali e delle 
risorse ambientali comprese nell’ambito di esercizio: Regione Campania. 
Tenuto conto che la richiedente risulta essere un “professionista” già qualificato nel  Paese 
di provenienza” e che è stata accertata la sua conoscenza delle lingue: russo e lituano, le 
materie oggetto della misura compensativa sono così individuate:
STORIA DELL’ARTE E ARCHEOLOGIA: carattere di vari periodi delle storie dell’arte in 
Italia (età classica, medioevale, moderna e contemporanea). Distinzione dei singoli stili di 
architettura, dei diversi tipi di monumenti e di opere d’arte. Con riferimento all’ambito della 
Campania: conoscenza particolareggiata dei complessi e delle aree archeologiche, dei 
monumenti, delle opere di interesse storico artistico e archeologico, nonché di tutti i musei, 
delle raccolte e delle opere ivi esposte. 
CARATTERE E STORIA DEL TERRITORIO: caratteri naturali e storici del paesaggio 
campano, rurale ed urbano. con riferimento all’ambito territoriale della Campania: 
conoscenza delle bellezze naturali. dell’economia locale e delle attività produttive, nonché 
conoscenza dei principali avvenimenti storici, politici e sociali che hanno influito 
sull’assetto del territorio. 
TRADIZIONE E MANIFESTAZIONI: principali usi e costumi, principali manifestazioni a 
carattere turistico. Con riferimento all’ambito regionale: conoscenza delle tradizioni 
gastronomiche, dell’artigianato, dei prodotti locali, delle istituzioni culturali e degli eventi 
culturali. 
ITINERARI TURISTICI: conoscenza dei principali itinerari turistici consigliabili, dei servizi 
pubblici e delle comunicazioni, con riferimento all’ambito territoriale prescelto. 
LINGUA ITALIANA: è richiesto l’uso corretto della. lingua italiana. 
II tirocinio avverrà sotto la responsabilità di un professionista, in possesso di 
autorizzazione all’esercizio della professione di guida turistica in Campania e per le lingue 
richieste dall’interessata. che curerà l’apprendimento da parte del tirocinante delle 
conoscenze di cui sopra. avvalendosi dei metodi  ritenuti più idonei. 
Il professionista responsabile comunica al Settore Sviluppo e Promozione Turismo la 
propria disponibilità ad assumere la responsabilità del tirocinio, nonché le proprie 
generalità, gli estremi dell’autorizzazione all’esercizio della professione e la data di inizio 
del tirocinio. 
Il tirocinio è oggetto di valutazione finale da parte del Settore Sviluppo e Promozione – 
Assessorato Turismo. 
A tale scopo il professionista responsabile del tirocinio di 18 mesi trasmetterà alla Regione 
Campania (Assessorato al Turismo - Settore Sviluppo e Promozione Turismo - Servizio 
03-Centro Direzionale V piano Is. C/5 - 80143 Napoli) una relazione conclusiva nella quale 
dovranno essere illustrati i metodi formativi utilizzati e i risultati conseguiti dalla tirocinante 
a conforto della valutazione finale sulla idoneità della medesima allo svolgimento 
professionale dell’attività di guida turistica nell’ambito regionale. 
In caso di valutazione finale non favorevole il tirocinio può essere ripetuto o prolungato.
In caso di valutazione finale non favorevole la prova può essere ripetuta non prima di sei 
mesi.
Qualora la misura compensativa svolta sia stata effettuata con esito positivo, si rilascerà 
alla richiedente un attestato di idoneità all’esercizio della professione (art. 9 e 10 della 
legge Regionale 11/86). 
Per tutto il periodo del tirocinio di adattamento la tirocinante è tenuta al rispetto delle 
norme di cui alla legge regionale 11/86 ed è soggetta alle sanzioni ivi previste, con la sola 
esclusione di quelle relative al possesso della prescritta autorizzazione. 

  09A13951
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  9 novembre 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Barsuglia Filippo, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di geologo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005  relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328, contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame di 
Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune profes-
sioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Visto il decreto ministeriale 14 novembre 2005, n. 268, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di geologo; 

 Vista l’istanza del sig. Barsuglia Filippo, nato a Casci-
na (Pisa-Italia) il 16 aprile 1973, cittadino italiano, diret-
ta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale 
francese di cui è in possesso ai fi ni dell’accesso ed eser-
cizio in Italia della professione di geologo - sezione A 
dell’albo; 

 Preso atto che ha conseguito il titolo accademico di 
«Maitrise Sciences de la Terre et de l’Univers, mention 
Geophyique» conseguito nell’anno accademico 1998-
1999 presso la «Universitè Paris XI»; 

 Considerato che conseguito un «Diplome d’Etudes su-
perieures specialisees de Geophyique appliquee» presso la 
«Universitè Paris VI» nell’anno accademico 1999-2000; 

 Considerato altresì che ha sostenuto alcuni esami del 
corso di laurea in scienze geologiche presso l’Università 
di Pisa ed ha completato il dottorato di ricerca in scienze 
della terra presso l’Università di Firenze nel 2008; 

 Preso atto che è iscritto alla «Union Francaise des Geo-
logues» dal 2006; 

 Viste le determinazioni della conferenza di servizi del 
17 settembre 2009; 

 Visto il conforme parere scritto del rappresentante del 
consiglio nazionale di categoria; 

 Ritenuto che il richiedente abbia una formazione ac-
cademico-professionale completa ai fi ni dell’esercizio 
in Italia della professione di geologo - sezione A del-
l’albo, e che pertanto non è necessario applicare misure 
compensative; 

 Decreta: 

 Al sig. Barsuglia Filippo, nato a Cascina (Pisa-Italia) il 
16 aprile 1973, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo 
professionale di cui in premessa quale titolo valido per 
l’iscrizione all’albo dei geologi - sezione A e l’esercizio 
della omonima professione in Italia. 

 Roma, 9 novembre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  09A13958

    DECRETO  9 novembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Pastor Julieta, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della pro-
fessione di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero così 
come modifi cato dalla legge n. 189/2002; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del citato 
decreto legislativo n. 286/1998, a norma dell’art. 1, com-
ma 6 e successive integrazioni; 

 Visto l’art.1, comma 2 del citato decreto legislati-
vo n. 286/1998, che prevede l’applicabilità del decre-
to legislativo stesso anche ai cittadini degli Stati mem-
bri dell’Unione europea in quanto si tratti di norme più 
favorevoli; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Vista l’istanza della sig.ra Pastor Julieta, nata a Città 
del Messico il 18 luglio 1966, cittadina italiana, diretta 
ad ottenere, ai sensi ai sensi dell’art. 49 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 394/1999 in combinato di-
sposto con l’art. 16 del sopra indicato decreto legislativo, 
il riconoscimento del titolo professionale di «Abogado», 
di cui è in possesso, conseguito in Perù, ai fi ni dell’ac-
cesso all’albo ed esercizio in Italia della professione di 
avvocato; 

 Considerato che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico «Licenciada en Derecho» conseguito presso 
l’«Universidad National Autonoma» in data 18 maggio 
1993; 

 Considerato inoltre che è in possesso del «tesserino di 
abilitazione professionale» in quanto registrata presso la 
«Direzione generale per le professione dipendenti» rila-
sciata dalla «Secretaria de Educacion Publica-Direcion 
General de Profesiones» in data 24 settembre 1993; 

 Viste le conformi determinazioni della Conferenza di 
servizi del 17 settembre 2008; 
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 Considerato il conforme parere del rappresentante del 
Consiglio nazionale di categoria nella Conferenza sopra 
citata; 

 Visto l’art. 49, comma 3 del decreto del Presidente del-
la Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394; 

 Visto l’art. 22, n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Alla sig.ra Pastor Julieta, nata a Città del Messico il 

18 luglio 1966, cittadina italiana, è riconosciuto il titolo 
professionale di cui in premessa, quale titolo valido per 
l’iscrizione all’albo degli avvocati e l’esercizio della pro-
fessione in Italia.   

  Art. 2.
     Il riconoscimento di cui al precedente articolo è subor-

dinato al superamento di una prova attitudinale sulle se-
guenti materie: 1) diritto penale, 2) diritto civile, 3) diritto 
costituzionale, 4) diritto commerciale, 5) diritto del lavo-
ro, 6) diritto amministrativo, 7) diritto processuale civile, 
8) diritto processuale penale, 9) diritto internazionale pri-
vato, 10) deontologia e ordinamento forense.   

  Art. 3.
     La prova si compone di un esame scritto e orale da 

svolgersi in lingua italiana. Le modalità di svolgimento 
dell’uno e dell’altro sono indicate nell’allegato    A   , che co-
stituisce parte integrante del presente decreto. 

 Roma, 9 novembre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   La candidata, per essere ammessa a sostenere la prova attitudi-

nale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fi ssandone il calen-
dario. Della convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per le prove è data immediata notizia all’interessata, al recapito da que-
sti indicato nella domanda. 

   b)   La prova scritta consiste nello svolgimento di elaborati sulle 
seguenti materie: 1) diritto civile, 2) diritto penale e una a scelta della 
candidata tra le restanti materie ad esclusione di deontologia e ordina-
mento professionale. 

   c)   La prova orale verte nella discussione di brevi questioni pratiche 
su cinque materie scelte dall’interessata tra quelle sopra elencate oltre 
che su deontologia e ordinamento professionale. La candidata potrà ac-
cedere a questo secondo esame solo se abbia superato con successo la 
prova scritta. 

   d)   La commissione rilascia all’interessata certifi cazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli 
avvocati.   

  09A14199

    DECRETO  9 novembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Arnone Giada, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di avvocato.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191, 
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto le-
gislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale per 
l’esercizio della professione di avvocato; 

 Vista l’istanza della sig.ra Arnone Giada, cittadina 
italiana, nata a Bologna il 3 maggio 1974, diretta ad ot-
tenere, ai sensi dell’art. 16 del sopra citato decreto legi-
slativo, il riconoscimento del proprio titolo professionale 
di «Abogado» conseguito in Spagna ai fi ni dell’accesso 
all’albo degli ingegneri e l’esercizio della professione di 
avvocato; 

 Considerato che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico laurea in giurisprudenza conseguito presso 
l’Università degli studi di Bologna in data 20 febbraio 
2002 e che detto titolo è stato omologato con il corrispon-
dente titolo accademico spagnolo in data 20 novembre 
2007 dal Ministerio de Educacion y Ciencia; 

 Considerato che è iscritto all’«Ilustre colegio de aboga-
dos de Madrid» dal 18 febbraio 2008; 

 Considerato che con la domanda di riesame pervenuta 
il 28 settembre 2009 la sig.ra Arnone Giada dimostrava 
di aver completato la pratica forense presso uno studio 
legale italiano come da attestato dal Consiglio dell’ordine 
degli avvocati di Bologna come attestato in data 12 no-
vembre 2008; 

 Viste le conformi determinazioni della Conferenza dei 
servizi nella seduta del 27 ottobre 2009; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nela Conferenza sopra citata; 

 Considerato che comunque parere del rappresentante 
di categoria nella Conferenza sopra citata; 

 Considerato che comunque sussistono differenze tra la 
formazione professionale richiesta in Italia per l’esercizio 
della professione di avvocato, e quella di cui è in possesso 
l’istante; 

 Visto l’art. 22 n. 1 del decreto legislativo n. 206/2007; 
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 Decreta:   

  Art. 1.
     Alla sig.ra Arnone Giada, cittadina italiana, nata a Bo-

logna il 3 maggio 1974, è riconosciuto il titolo professio-
nale di cui in premessa quale titolo valido per l’iscrizione 
all’albo degli avvocati, e l’esercizio della professione in 
Italia.   

  Art. 2.
     Il riconoscimento di cui al precedente articolo è subor-

dinato al superamento di una prova attitudinale aorale da 
svolgersi in lingua italiana. Le modalità di svolgimento 
sono indicate nell’allegato    A   , che costituisce parte inte-
grante del presente decreto. 

 Roma, 9 novembre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   La candidatura, per essere ammessa a sostenere la prova attitu-

dinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta legale, 
allegando la copia autenticata del presente decreto. La commissione, 
istitutita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convocazione del 
Presidente, per lo svolgimento della prova di esame, fi ssandone il ca-
lendario. Della convocazione della commissione e del calendario fi ssato 
per la prova è data immediata notizia all’interessata, al recapito da que-
sti indicato nella domanda. 

   b)   La prova orale è unica e verte su: 1) discussione su un caso prati-
co su una materia a scelta tra le seguenti: diritto procedura civile, diritto 
procedura penale, diritto amministrativo (processuale); 2) elementi su 
una materia a scelta della candidata tra le seguenti: diritto civile, diritto 
penale, diritto amministrativo (sostanziale); 3) elementi di deontologia 
e ordinamento professionale. 

   c)   La commissione rilascia all’interessata certifi cazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli 
avvocati.   

  09A14201

    DECRETO  10 novembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Cremer Cecile, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di ingegnere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328, contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame di 
Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune profes-
sioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Vista l’istanza della sig.ra Cremer Cecile, nata il 
26 febbraio 1973 a Rocourt (Belgio), cittadina belga, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legi-
slativo n. 206/2007, il riconoscimento del proprio titolo 
accademico professionale di «Ingenieur civil geologue» 
conseguito presso la Università di Liegi nel settembre 
1996, ai fi ni dell’accesso all’albo degli ingegneri - sezio-
ne A settore civile ambientale e l’esercizio in Italia della 
omonima professione; 

 Considerato che secondo la attestazione della autorità 
competente belga, detto titolo confi gura una formazione 
regolamentata; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 17 settembre 2009; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante 
del Consiglio nazionale di categoria nella seduta sopra 
indicata; 

 Rilevato che appare necessario applicare delle misure 
compensative in quanto la formazione documentata dalla 
richiedente, rispetto a quella richiesta in Italia all’inge-
gnere civile ambientale iscritto nella sezione A, appare 
essenzialmente quella di un ricercatore geotecnico e la 
sua attività professionale è stata svolta in ambito geologi-
co/geotecnico, pertanto non si ravvisa alcuna preparazio-
ne per quanto attiene la progettazione civile ed edile; 

 Visto l’art. 22, n. 1 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Alla sig.ra Cremer Cecile, nata il 26 febbraio 1973 a 
Rocourt (Belgio), cittadina belga, è riconosciuto il titolo 
professionale di cui in premessa quale titolo valido per 
l’iscrizione all’albo degli «ingegneri» sezione A - settore 
civile ambientale e l’esercizio della professione in Italia.   

  Art. 2.

     Il riconoscimento di cui al precedente articolo è subor-
dinato, a scelta della richiedente, al superamento di una 
prova attitudinale oppure al compimento di un tirocinio 
di adattamento, per un periodo di mesi ventiquattro; le 
modalità di svolgimento dell’una o dell’altro sono indi-
cate nell’allegato    A   , che costituisce parte integrante del 
presente decreto.   

  Art. 3.

     La prova attitudinale, ove oggetto di scelta della ri-
chiedente, verterà sulle seguenti materie scritte e orali: 
1) architettura tecnica e composizione architettonica, 2) 
tecnica delle costruzioni - ingegneria sismica e norme 
tecniche sulle costruzioni; e solo orali 3) impianti tecnici 
nell’edilizia e nel territorio, 4) urbanistica e pianifi cazio-
ne territoriale. 

 Roma, 10 novembre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   
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  ALLEGATO  A 
       a)   Prova attitudinale: il candidato, per essere ammesso a sostenere 

la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per le prove è data immediata notizia all’interessato, 
al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle mate-
rie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed un 
esame orale da svolgersi in lingua italiana. 

 L’esame scritto consiste nella redazione di progetti integrati assi-
stiti da relazioni tecniche concernenti le materie individuate nel prece-
dente art. 3. 

 L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tecni-
che vertenti sulle materie indicate nel precedente art. 3, ed altresì sulle 
conoscenze di ordinamento e deontologia professionale del candidato. 
Il candidato potrà accedere all’esame orale solo se abbia superato, con 
successo, quello scritto. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avvenu-
to superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli inge-
gneri - sezione A settore civile ambientale. 

   b)   Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richiedente, 
è diretto ad ampliare ed approfondire le conoscenze di base, speciali-
stiche e professionali relative alla materia di cui al precedente art. 2. Il 
richiedente presenterà al Consiglio nazionale domanda in carta lega-
le allegando la copia autenticata del presente provvedimento, nonché 
la dichiarazione di disponibilità dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si 
svolgerà presso un ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che 
esercitino nel luogo di residenza del richiedente e che abbiano un’anzia-
nità di iscrizione all’albo professionale di almeno cinque anni. Il Consi-
glio nazionale vigilerà sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo 
del presidente dell’ordine provinciale.   

  09A13954

    DECRETO  10 novembre 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Leja Marc André, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di ingegnere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328, contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame di 
Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune profes-
sioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Vista l’istanza del sig. Leja Marc André, nato 
l’11 maggio 1975 a Schweinfurt (Germania), cittadino 
tedesco, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del de-
creto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento del titolo 

professionale conseguito in Germania, ai fi ni dell’accesso 
all’albo degli ingegneri sezione A - settori civile ambien-
tale, industriale e dell’informazione, e l’esercizio in Italia 
della medesima professione; 

 Considerato che il richiedente ha conseguito il titolo ac-
cademico di «Ingenieur (FH)» presso la «Fachhochschule 
Hildesheim/Holzminden/Gottingen» nell’anno 2003; 

 Considerato che ha documentato di aver maturato espe-
rienza professionale per un periodo superiore a tre anni, 
esperienza che gli consentirebbe la iscrizione in una «In-
genieurkammer» in qualità di «Beratender Ingenieur»; 

 Considerato pertanto che il sig. Leja è in possesso dei 
requisiti per l’accesso alla professione in Germania, ai 
sensi dell’art. 13, comma 1 della direttiva 2005/36/CE; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nelle 
sedute del 19 settembre 2008 e del 10 luglio 2009 in cui, 
con il conforme parere del rappresentante del Consiglio 
nazionale degli ingegneri, è stata respinta l’istanza volta 
ad ottenere l’iscrizione nella sezione A - settori industria-
le e dell’informazione dell’albo degli ingegneri, in quanto 
la formazione accademico-professionale documentata dal 
sig. Leja è sostanzialmente diversa da quella richiesta in 
Italia agli iscritti in questi due settori, e le carenze sono 
tali da non poter essere colmate tramite l’applicazione di 
misure compensative; 

 Rilevato che nelle medesime sedute della Conferenza 
di servizi, in ordine alla domanda di iscrizione nella se-
zione A - settore civile ambientale, è stato espresso parere 
favorevole, con il conforme parere del rappresentante del 
Consiglio nazionale di categoria, previo superamento di 
misure compensative in quanto sono emerse delle diffe-
renze tra la formazione accademico-professionale richie-
sta in Italia per l’esercizio della medesima professione e 
quella di cui è in possesso l’istante; 

 Preso atto che le misure compensative applicate consi-
stono in una prova attitudinale scritta e orale sui seguenti 
esami: 1) urbanistica e pianifi cazione territoriale, 2) tecni-
ca delle costruzioni - ingegneria sismica e norme tecniche 
delle costruzioni, 3) costruzioni idrauliche e marittime - 
idrologia oppure, in alternativa a scelta del richiedente, 
un tirocinio professionale della durata di diciotto mesi 
sulle materie oggetto della prova attitudinale; 

 Vista la istanza di riesame presentata dal sig. Leja, a 
sostegno della quale ha prodotto esperienza professionale 
maturata in Germania; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 17 settembre 2009, nella quale è stata ac-
colta la domanda di riesame presentata dal sig. Leja ed è 
stato parzialmente modifi cato il precedente parere; 

 Rilevato comunque che, permangono le differenze ri-
scontrate nelle precedenti Conferenze di servizi; 

 Visto l’art. 22, n. 1 del decreto legislativo n. 206/2007; 
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 Decreta:   

  Art. 1.
     Al sig. Leja Marc André, nato l’11 maggio 1975 a 

Schweinfurt (Germania), cittadino tedesco, è riconosciu-
to il titolo professionale di «Ingenieur (FH)» quale titolo 
valido per l’iscrizione all’albo degli «ingegneri» sezione 
A - civile ambientale e l’esercizio della medesima profes-
sione in Italia.   

  Art. 2.
     Il riconoscimento è subordinato, a scelta del richie-

dente, al superamento di una prova attitudinale oppure al 
compimento di un tirocinio di adattamento, per un perio-
do di 6 mesi; le modalità di svolgimento dell’una o del-
l’altro sono indicate nell’allegato    A   , che costituisce parte 
integrante del presente decreto.   

  Art. 3.
     La prova attitudinale, ove oggetto di scelta del richie-

dente, verterà sulla seguente materia: 1) tecnica delle 
costruzioni - ingegneria sismica e norme tecniche delle 
costruzioni.   

  Art. 4.
     L’istanza relativa all’iscrizione all’albo ingegneri sezio-

ne A - settori industriale e dell’informazione è respinta. 
 Roma, 10 novembre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   Prova attitudinale: il candidato, per essere ammesso a sostenere 

la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per le prove è data immediata notizia all’interessato, 
al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle mate-
rie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed un 
esame orale da svolgersi in lingua italiana. 

 L’esame scritto consiste nella redazione di progetti integrati assi-
stiti da relazioni tecniche concernenti la materia individuata nel prece-
dente art. 3. 

 L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tecni-
che vertenti sulla materia indicata nel precedente art. 3, ed altresì sulle 
conoscenze di ordinamento e deontologia professionale del candidato. 
All’esame orale il candidato potrà accedere solo se abbia superato, con 
successo, quello scritto. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avvenuto 
superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli ingegneri. 

   b)   Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richiedente, 
è diretto ad ampliare ed approfondire le conoscenze di base, speciali-
stiche e professionali relative alle materie di cui al precedente art. 3. Il 
richiedente presenterà al Consiglio nazionale domanda in carta lega-
le allegando la copia autenticata del presente provvedimento, nonché 
la dichiarazione di disponibilità dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si 
svolgerà presso un ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che 
esercitino nel luogo di residenza del richiedente e che abbiano un’anzia-
nità di iscrizione all’albo professionale di almeno cinque anni. Il Consi-
glio nazionale vigilerà sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo 
del presidente dell’ordine provinciale.   

  09A13955

    DECRETO  10 novembre 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Boor Branko-Flaming, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di ingegnere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328, contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame di 
Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune profes-
sioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Vista l’istanza del sig. Boor Branko-Flaming, nato il 
17 febbraio 1968 a Bucarest (Romania), cittadino rome-
no, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto le-
gislativo n. 206/2007, il riconoscimento del proprio titolo 
accademico professionale di «Inginer - profi lul Mecanic, 
specializarea Tehnologia constructilor de masini» con-
seguito presso la Università politehnica di Bucarest nel 
giugno 1993 — come attestato dal «Ministerul Invata-
mintului si Stiintei» — ai fi ni dell’accesso all’albo degli 
ingegneri - sezione A settore industriale e l’esercizio in 
Italia della omonima professione; 

 Considerato che secondo la attestazione della autorità 
competente romena, detto titolo confi gura una formazio-
ne regolamentata; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
le sedute del 6 marzo 2009 e del 17 settembre 2009, nel 
corso delle quali era stato espresso parere favorevole per 
la iscrizione nella sezione A - settore industriale dell’al-
bo, con il conforme parere del rappresentante del Consi-
glio nazionale di categoria, previo superamento di misure 
compensative; 

 Preso atto che le misure compensative applicate consi-
stono in una prova attitudinale scritta e orale sui seguenti 
esami: 1) impianti chimici, 2) impianti elettrici oppure, 
in alternativa a scelta del richiedente, un tirocinio profes-
sionale della durata di dodici mesi sulle materie oggetto 
della prova attitudinale; 

 Vista la istanza di riesame presentata dal sig. Boor, nel-
la quale precisa che gli esami oggetto della prova attitu-
dinale applicata al suo caso, non sono presenti nel piano 
di studi della facoltà di ingegneria di alcune Università 
italiane; 

 Vista altresì la documentazione allegata a sostegno del-
la istanza di riesame, relativa ad esperienza professionale 
maturata in Romania; 

 Considerato quanto espresso nella Conferenza di ser-
vizi del 27 ottobre 2009, nella quale è stato confermato il 
parere precedentemente espresso, rigettando la richiesta 
di riesame presentata dall’interessato; 
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 Rilevato pertanto che, permangono le differenze riscon-
trate nelle precedenti Conferenze di servizi, in quanto in 
Italia viene richiesta ad un ingegnere una formazione non 
solo accademica ma anche professionale, e quest’ultima 
si acquisisce successivamente alla laurea con il tirocinio e 
il superamento dell’esame di abilitazione professionale; 

 Rilevato inoltre che la esperienza professionale come 
documentata, non fornisce elementi utili per una diminu-
zione delle misure compensative come sopra descritte; 

 Visto l’art. 22, n. 1 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Al sig. Boor Branko-Flaming, nato il 17 febbraio 1968 

a Bucarest (Romania), cittadino romeno, è riconosciuto 
il titolo professionale di «Inginer - profi lul Mecanic, spe-
cializarea Tehnologia constructilor de masini» quale tito-
lo valido per l’iscrizione all’albo degli ingegneri sezione 
A - settore industriale e l’esercizio della professione in 
Italia.   

  Art. 2.
     Il riconoscimento di cui al precedente articolo è su-

bordinato, a scelta del richiedente, al superamento di una 
prova attitudinale oppure al compimento di un tirocinio 
di adattamento, per un periodo di mesi dodici; le modali-
tà di svolgimento dell’una o dell’altro sono indicate nel-
l’allegato    A   , che costituisce parte integrante del presente 
decreto.   

  Art. 3.
     La prova attitudinale, ove oggetto di scelta del richie-

dente, verterà sulle seguenti materie: 1) impianti chimici, 
2) impianti elettrici. 

 Roma, 10 novembre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   Prova attitudinale: il candidato, per essere ammesso a sostenere 

la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per le prove è data immediata notizia all’interessato, 
al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle mate-
rie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed un 
esame orale da svolgersi in lingua italiana. 

 L’esame scritto consiste nella redazione di progetti integrati assi-
stiti da relazioni tecniche concernenti la materia individuate nel prece-
dente art. 3. 

 L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tecni-
che vertenti sulla materia indicata nel precedente art. 3, ed altresì sulle 
conoscenze di ordinamento e deontologia professionale del candidato. 
Il candidato potrà accedere all’esame orale solo se abbia superato, con 
successo, quello scritto. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avvenu-
to superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli inge-
gneri - sezione A settore industriale. 

   b)   Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richiedente, 
è diretto ad ampliare ed approfondire le conoscenze di base, speciali-
stiche e professionali relative alla materia di cui al precedente art. 2. Il 
richiedente presenterà al Consiglio nazionale domanda in carta lega-
le allegando la copia autenticata del presente provvedimento, nonché 
la dichiarazione di disponibilità dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si 
svolgerà presso un ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che 
esercitino nel luogo di residenza del richiedente e che abbiano un’anzia-
nità di iscrizione all’albo professionale di almeno cinque anni. Il Consi-
glio nazionale vigilerà sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo 
del presidente dell’ordine provinciale.   

  09A13953

    DECRETO  10 novembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Iles Ileana Mihaela di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di ingegnere.    

  IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE     

  Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005, relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328, contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame di 
Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune profes-
sioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Vista l’istanza della sig.ra Iles Ileana Mihaela, nata 
il 26 ottobre 1975 a Petrova (Romania), cittadina ro-
mena, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. 
n. 206/07, il riconoscimento del proprio titolo accademi-
co professionale di «Inginer – profi lul Inginerie Econo-
mica, specializarea Inginerie Economica in Domeniul 
Electric» conseguito presso la Università di Oradea nel 
luglio 2001, ai fi ni dell’accesso all’albo degli ingegneri 
– sezione A settore industriale e l’esercizio in Italia della 
omonima professione; 

 Considerato che secondo la attestazione dell’ Autorità 
competente rumena, detto titolo confi gura una formazio-
ne regolamentata; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 17 settembre 2009; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante 
del Consiglio nazionale di categoria nella seduta sopra 
indicata; 

 Rilevato che appare necessario applicare delle misure 
compensative in quanto la formazione documentata dalla 
richiedente, rispetto a quella richiesta in Italia all’inge-
gnere industriale iscritto nella sezione A, verte essenzial-
mente sull’aspetto economico e manageriale, e che si rav-
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visa dal punto di vista ingegneristico solo una conoscenza 
generale dell’elettrotecnica e delle sue applicazioni agli 
impianti industriali con alcuni elementi di informatica; 

 Visto l’art. 22 n. 1 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Alla sig.ra Iles Ileana Mihaela, nata il 26 ottobre 1975 
a Petrova (Romania), cittadina romena, è riconosciuto 
il titolo professionale «Inginer – profi lul Inginerie Eco-
nomica, specializarea Inginerie Economica in Dome-
niul Electric» di cui in premessa, quale titolo valido per 
l’iscrizione all’albo degli ingegneri  sezione A - settore 
industriale e l’esercizio della professione in Italia.   

  Art. 2.

     Il riconoscimento di cui al precedente articolo è subor-
dinato, a scelta della richiedente, al superamento di una 
prova attitudinale oppure al compimento di un tirocinio 
di adattamento, per un periodo di mesi trentasei; le mo-
dalità di svolgimento dell’una o dell’altro sono indicate 
nell’allegato    A   , che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto.   

  Art. 3.

     La prova attitudinale, ove oggetto di scelta della ri-
chiedente, verterà sulle seguenti materie scritte e orali: 
1) Tecnologia meccanica, 2) Costruzioni di macchine, 3) 
Energetica e macchine a fl uido; e solo orali 4) Impianti 
chimici, 5) Impianti industriali, 6) Impianti termoidrau-
lici . 

  Roma, 10 novembre 2009  
   

  Il direttore generale: SARAGNANO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   Prova attitudinale: il candidato, per essere ammesso a sostenere 

la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per le prove è data immediata notizia all’interessato, 
al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle mate-
rie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed un 
esame orale da svolgersi in lingua italiana. 

 L’esame scritto consiste nella redazione di progetti integrati assi-
stiti da relazioni tecniche concernenti le materie individuate nel prece-
dente art. 3. 

 L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tecni-
che vertenti sulle materie indicate nel precedente art. 3, ed altresì sulle 
conoscenze di ordinamento e deontologia professionale del candidato. 
Il candidato potrà accedere all’esame orale solo se abbia superato, con 
successo, quello scritto. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avvenu-
to superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli inge-
gneri – sezione A settore industriale. 

   b)   Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richiedente, 
è diretto ad ampliare ed approfondire le conoscenze di base, speciali-
stiche e professionali relative alla materia di cui al precedente art. 2. Il 
richiedente presenterà al Consiglio nazionale domanda in carta lega-
le allegando la copia autenticata del presente provvedimento, nonché 
la dichiarazione di disponibilità dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si 
svolgerà presso un ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che 
esercitino nel luogo di residenza del richiedente e che abbiano un’anzia-
nità di iscrizione all’albo professionale di almeno cinque anni. Il Consi-
glio nazionale vigilerà sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo 
del presidente dell’ordine provinciale. 

     

  09A13982

    DECRETO  10 novembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Baratta Carla, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di chimico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, Te-
sto unico delle disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero 
e successive modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante norme di attuazione del citato 
decreto legislativo n. 286/98, a norma dell’art. 1, com-
ma 6, e successive modifi che; 

 Visto l’art. 1, comma 2 del citato decreto legislativo 
n. 286/1998, e successive modifi cazioni, che prevede 
l’applicabilità del decreto legislativo stesso anche ai cit-
tadini degli Stati membri dell’Unione europea in quanto 
si tratti di norme più favorevoli; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328 contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame di 
Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune profes-
sioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Vista l’istanza della sig.ra Baratta Carla, nata il 6 set-
tembre 1958 a Noceto (Parma - Italia), cittadina italia-
na, diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del D.P.R. 
n. 394/99, e successive integrazioni, in combinato dispo-
sto con l’art. 16 del decreto legislativo n. 206/07, il rico-
noscimento del titolo professionale venezuelano, ai fi ni 
dell’accesso all’albo dei «chimici - sezione A» e l’eserci-
zio in Italia della omonima professione; 

 Considerato che ha conseguito il titolo accademico di 
«Licenciada en quimica» presso la «Universidad Simon 
Bolivar» di Caracas nel gennaio 1982; 

 Preso atto che ha documentato il possesso di attività 
professionale, maturata in Venezuela; 
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 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi nel-
la seduta del 17 settembre 2009; 

 Considerato il parere scritto del rappresentante del 
Consiglio nazionale di categoria; 

 Considerato altresì che la richiedente ha dimostrato di 
avere una formazione equiparabile a quella richiesta al 
chimico italiano, non appare necessario applicare le mi-
sure compensative; 

 Decreta: 

 Alla sig.ra Baratta Carla, nata il 6 settembre 1958 a 
Noceto (Parma - Italia), cittadina italiana è riconosciuto 
il titolo professionale di cui in premessa quale titolo va-
lido per l’iscrizione all’albo dei «chimici» – sezione A e 
l’esercizio della professione in Italia. 

 Roma, 10 novembre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  09A13952

    DECRETO  10 novembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Ciobanu Mihaela, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di ingegnere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328, contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame di 
Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune profes-
sioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Vista l’istanza della sig.ra Ciobanu Mihaela, nata il 
28 febbraio 1978 a Brasov (Romania), cittadina romena, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legi-
slativo n. 206/2007, il riconoscimento del proprio titolo 
accademico professionale di «Inginer diplomat, in pro-
fi lul Ingineria Manageriala si Tehnologica, specializarea 
Tehnologii si echipamente neconventionale» presso la 
«Universitatea Transilvania» di Brasov nel giugno 2001, 
ai fi ni dell’accesso all’albo degli ingegneri - sezione A 
settore industriale e l’esercizio in Italia della omonima 
professione; 

 Considerato che secondo la attestazione della Autorità 
competente romena, detto titolo confi gura una formazio-
ne regolamentata, ai sensi dell’art. 3, comma 2, lettera   e)   
della direttiva 2005/36/CE; 

 Considerato altresì che ha documentato di aver matura-
to esperienza professionale; 

 Viste le determinazioni della conferenza di servizi nel-
la seduta del 25 novembre 2008; 

 Considerato il conforme parere del rappresentante 
del consiglio nazionale di categoria nella seduta sopra 
indicata; 

 Rilevato che vi sono differenze tra la formazione ac-
cademico-professionale richiesta in Italia per l’esercizio 
della professione di ingegnere - sezione A settore indu-
striale e quella di cui è in possesso l’istante, per cui appa-
re necessario applicare le misure compensative; 

 Visto l’art. 22, n. 1 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Alla sig.ra Ciobanu Mihaela, nata il 28 febbraio 1978 

a Brasov (Romania), cittadina romena, è riconosciuto il 
titolo professionale di cui in premessa quale titolo valido 
per l’iscrizione all’albo degli «ingegneri» sezione A - set-
tore industriale e l’esercizio della professione in Italia.   

  Art. 2.
     Il riconoscimento di cui al precedente articolo è subor-

dinato, a scelta della richiedente, al superamento di una 
prova attitudinale oppure al compimento di un tirocinio 
di adattamento, per un periodo di mesi trentasei; le mo-
dalità di svolgimento dell’una o dell’altro sono indicate 
nell’allegato    A   , che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto.   

  Art. 3.
     La prova attitudinale, ove oggetto di scelta della richie-

dente, verterà sulle seguenti materie: prova attitudinale 
per approfondire le materie scritte e orali: 1) tecnologia 
meccanica, 2) costruzioni di macchine, 3) impianti elet-
trici; e sulle materie solo orali: 4) impianti chimici, 5) 
impianti termoidraulici, 6) impianti industriali. 

 Roma, 10 novembre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   
  

  ALLEGATO  A 
         a)    Prova attitudinale: il candidato, per essere ammesso a sostenere 

la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per le prove è data immediata notizia all’interessato, 
al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle mate-
rie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed un 
esame orale da svolgersi in lingua italiana. 

 L’esame scritto consiste nella redazione di progetti integrati assi-
stiti da relazioni tecniche concernenti la materia individuate nel prece-
dente art. 3. 
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 L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tecni-
che vertenti sulla materia indicata nel precedente art. 3, ed altresì sulle 
conoscenze di ordinamento e deontologia professionale del candidato. 
Il candidato potrà accedere all’esame orale solo se abbia superato, con 
successo, quello scritto. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avvenuto 
superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli ingegneri. 

   b)   Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta della richiedente, 
è diretto ad ampliare ed approfondire le conoscenze di base, speciali-
stiche e professionali relative alla materia di cui al precedente art. 2. Il 
richiedente presenterà al Consiglio nazionale domanda in carta lega-
le allegando la copia autenticata del presente provvedimento, nonché 
la dichiarazione di disponibilità dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si 
svolgerà presso un ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che 
esercitino nel luogo di residenza del richiedente e che abbiano un’anzia-
nità di iscrizione all’albo professionale di almeno cinque anni. Il Consi-
glio nazionale vigilerà sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo 
del presidente dell’ordine provinciale.   

  09A13956

    DECRETO  10 novembre 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Gallardo Salazar Cristobal Ra-
mon, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di ingegnere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005  relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328, contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame di 
Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune profes-
sioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Vista l’istanza del sig. Gallardo Salazar Cristobal Ra-
mon, nato il 23 novembre 1976 a El Saucejo (Sevilla- 
Spagna), cittadino spagnolo, diretta ad ottenere, ai sensi 
dell’art. 16 del decreto legislativo n. 206/2007, il ricono-
scimento del titolo professionale conseguito nel Regno 
Unito, ai fi ni dell’accesso all’albo degli ingegneri sezione 
A - settore civile ambientale  e l’esercizio in Italia della 
medesima professione; 

 Considerato che il richiedente ha conseguito il titolo 
accademico triennale di «Arquitecto tecnico» presso la 
«Escuela universitaria de Arquitectura tecnica» di Sivi-
glia nel novembre 1998; 

 Considerato inoltre ha conseguito un «MSc in Struc-
tural Engineering» presso la «University of Newcastle» 
(Regno Unito) nell’anno accademico 2002-2003; 

 Considerato infi ne che ha documentato di aver conse-
guito nel settembre 2008 il titolo professionale di «Char-
tered Member (MIStructE) of the Institution of Structural 
Engineers»; 

 Viste le determinazioni della conferenza dei servizi 
nella seduta del 10 luglio 2009; 

 Considerato che sono emerse delle differenze tra la for-
mazione accademico-professionale richiesta in Italia per 
l’esercizio della medesima professione e quella di cui è 
in possesso l’istante, per cui appare necessario applicare 
delle misure compensative; 

 Visto l’art. 22, n. 1 del decreto legislativo n. 206/2007; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Al sig. Gallardo Salazar Cristobal Ramon, nato il 

23 novembre 1976 a El Saucejo (Sevilla- Spagna), citta-
dino spagnolo, è riconosciuto il titolo professionale di cui 
in premessa quale titolo valido per l’iscrizione all’albo 
degli «ingegneri» sezione A - settore civile ambientale e 
l’esercizio della medesima professione in Italia.   

  Art. 2.
     Il riconoscimento è subordinato, a scelta del richie-

dente, al superamento di una prova attitudinale oppure al 
compimento di un tirocinio di adattamento, per un perio-
do di 36 mesi; le modalità di svolgimento dell’una o del-
l’altro sono indicate nell’allegato    A   , che costituisce parte 
integrante del presente decreto.   

  Art. 3.
     La prova attitudinale, ove oggetto di scelta del richie-

dente, verterà sulle seguenti materie scritte e orali: 1) ar-
chitettura tecnica e composizione architettonica, 2) tecni-
ca delle costruzioni – ingegneria sismica e norme tecniche 
sulle costruzioni, 3) costruzione di strade, ferrovie, aero-
porti, 4) costruzioni idrauliche e marittime e idrologia; 
e sulle materie solo orali: 5) urbanistica e pianifi cazione 
territoriale, 6) impianti tecnici nell’edilizia e territorio. 

 Roma, 10 novembre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   Prova attitudinale: il candidato, per essere ammesso a sostenere 

la prova attitudinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale doman-
da in carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. 
La commissione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su 
convocazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, 
fi ssandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fi ssato per le prove è data immediata notizia all’interessato, 
al recapito da questi indicato nella domanda. 

 La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle mate-
rie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed un 
esame orale da svolgersi in lingua italiana. 
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 L’esame scritto consiste nella redazione di progetti integrati assi-
stiti da relazioni tecniche concernenti le materie individuate nel prece-
dente art. 3. 

 L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tecni-
che vertenti sulla materia indicata nel precedente art. 3, ed altresì sulle 
conoscenze di ordinamento e deontologia professionale del candidato. 
All’esame orale il candidato potrà accedere solo se abbia superato, con 
successo, quello scritto. 

 La commissione rilascia all’interessato certifi cazione dell’avvenuto 
superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli ingegneri. 

   b)   Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richiedente, 
è diretto ad ampliare ed approfondire le conoscenze di base, speciali-
stiche e professionali relative alle materie di cui al precedente art. 3. Il 
richiedente presenterà al Consiglio nazionale domanda in carta lega-
le allegando la copia autenticata del presente provvedimento, nonché 
la dichiarazione di disponibilità dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si 
svolgerà presso un ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che 
esercitino nel luogo di residenza del richiedente e che abbiano un’anzia-
nità di iscrizione all’albo professionale di almeno cinque anni. Il Consi-
glio nazionale vigilerà sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo 
del presidente dell’ordine provinciale.   

  09A13957

    PROVVEDIMENTO  7 ottobre 2009 .

      Modifi ca dei PP.D.G. 26 settembre 2007, 14 marzo 2008 e 
20 giugno 2008 d’iscrizione nel registro degli organismi de-
putati a gestire tentativi di conciliazione, dell’associazione 
«ADR Concilmed».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeriali 

numeri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197, del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35, del 12 febbraio 2007, con 
il quale sono stati approvati i requisiti per l’iscrizione al 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 5, comma 1 del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Visto il PDG 26 settembre 2007, modifi cato con PP.D.G. 
14 marzo 2008 e 20 giugno 2008, con il quale l’associa-
zione «ADR Concilmed», con sede legale in Napoli, via 
Pomponio Gaurico n. 21, codice fi scale n. 95086510633 
e partita I.V.A. 05804571213, è stata iscritta, dalla data 
del provvedimento, al n. 16 del registro degli organismi 
deputati a gestire tentativi di conciliazione a norma del-
l’art. 38 del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 

 Viste le note in data 24 luglio 2009 prot. DAG 
14/08/2009. 0104248.E e 6 ottobre 2009 prot. DAG 
6/10/2009.0121139. E con le quali l’avv. Vincenzo Fer-
rò, nato a Napoli il 22 febbraio 1958, in qualità di legale 
rappresentante dell’associazione «ADR Concilmed», ha 
chiesto l’inserimento di undici ulteriori conciliatori (in 
via non esclusiva); 

 Considerato che ai sensi dell’art. 1, lettera   e)   del de-
creto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222 il conciliatore 
è la persona fi sica che individualmente o collegialmente 
svolge la prestazione del servizio di conciliazione; che ai 
sensi dell’art. 4, comma 3, lettera   f)   del decreto ministe-
riale 23 luglio 2004, n. 222 il conciliatore deve dichiarare 
la disponibilità a svolgere le funzioni di conciliazione per 
l’organismo che avanza l’istanza di iscrizione al registro; 
che ai sensi dell’art. 6, comma 1 del decreto ministeriale 
23 luglio 2004, n. 222 l’organismo di conciliazione ri-
chiedente è tenuto ad allegare alla domanda di iscrizione 
l’elenco dei conciliatori che si dichiarano disponibili allo 
svolgimento del servizio; 

 Verifi cata la sussistenza dei requisiti previsti nell’art. 4, 
comma 4, lettera   a)   e   b)   del citato decreto ministeriale 
n. 222/2004 per i conciliatori: 

 avv. Bellanca Nicola, nato a Pozzuoli (Napoli) il 
16 luglio 1967; 

 avv. Blaquier Gaetana, nata a Napoli il 31 luglio 
1973; 

 avv. Costantini Francesco, nato a Napoli il 16 agosto 
1957; 

 avv. Gesualdo Maria Rosaria, nata a Nola (Napoli) 
il 27 ottobre 1952; 

 avv. Iervolino Maria Margherita, nata a Napoli 
l’8 febbraio 1978; 

 avv. Mele Roberto, nato a Napoli il 28 novembre 
1954; 

 avv. Mugnano Anna, nata a Napoli il 14 gennaio 
1962; 

 dott. Pignataro Maria Concetta, nata a Villaricca 
(Napoli) il 24 gennaio 1981; 

 avv. Rendina Gabriele, nato a Capua (Caserta) il 1   °    
gennaio 1957; 

 avv. Romano Giuseppe, nato a Napoli il 9 novembre 
1960; 

 avv. Sticco Annamaria, nata a Napoli il 23 agosto 
1963; 

 Dispone 

 la modifi ca dei PP.D.G. 26 settembre 2007, 14 marzo 
2008 e 20 giugno 2008, d’iscrizione nel registro degli or-
ganismi deputati a gestire tentativi di conciliazione a nor-
ma dell’art. 38 del decreto legislativo 17 gennaio 2003, 
n. 5, dell’associazione «ADR Concilmed», con sede lega-
le in Napoli, via Pomponio Gaurico n. 21, codice fi scale 
n. 95086510633 e partita I.V.A. 05804571213, limitata-
mente al numero dei conciliatori. 

 Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei 
conciliatori previsto dall’art. 3, comma 4, lettera   a)   i e   b)   
i del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222 deve in-
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tendersi ampliato di undici ulteriori unità: avv. Bellanca 
Nicola, nato a Pozzuoli (Napoli) il 16 luglio 1967, avv. 
Blaquier Gaetana, nata a Napoli il 31 luglio 1973, avv. 
Costantini Francesco, nato a Napoli il 16 agosto 1957, 
avv. Gesualdo Maria Rosaria, nata a Nola (Napoli) il 
27 ottobre 1952, avv. Iervolino Maria Margherita, nata 
a Napoli l’8 febbraio 1978, avv. Mele Roberto, nato a 
Napoli il 28 novembre 1954, avv. Mugnano Anna, nata 
a Napoli il 14 gennaio 1962, dott. Pignataro Maria Con-
cetta, nata a Villaricca (Napoli) il 24 gennaio 1981, avv. 
Rendina Gabriele, nato a Capua (Caserta) il 1   o    gennaio 
1957, avv. Romano Giuseppe, nato a Napoli il 9 novem-
bre 1960, avv. Sticco Annamaria, nata a Napoli il 23 ago-
sto 1963. 

 Resta ferma l’iscrizione al n. 16 del registro degli or-
ganismi di conciliazione con le annotazioni previste dal-
l’art. 3 comma 4 del decreto ministeriale n. 222/2004. 

 L’organismo iscritto è obbligato a comunicare imme-
diatamente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei 
dati e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 Il responsabile del registro si riserva di verifi care il 
mantenimento dei requisiti nonché l’attuazione degli im-
pegni assunti. 

 Roma, 7 ottobre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  09A13560

    PROVVEDIMENTO  7 ottobre 2009 .

      Modifi ca dei PP.D.G. 4 maggio 2007, 19 marzo 2008, 
25 luglio 2008 e 20 maggio 2009 d’iscrizione nel registro 
degli organismi deputati a gestire tentativi di conciliazione, 
dell’organismo non autonomo costituito dalla Camera di 
commercio, industria, agricoltura e artigianato di Firenze, 
denominato «Servizio di conciliazione».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeriali 

numeri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004, n. 222 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004 nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti per l’iscrizione al 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 5, comma 1 del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Visto il PDG 4 maggio 2007, modifi cato con PP.D.G. 
19 marzo 2008, 25 luglio 2008 e 20 maggio 2009 d’iscri-
zione al n. 4 del registro degli organismi deputati a ge-
stire tentativi di conciliazione a norma dell’art. 38 del 
decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, dell’organismo 
non autonomo costituito dalla Camera di commercio, 
industria, agricoltura e artigianato di Firenze, con sede 
legale in Firenze, piazza dei Giudici n. 3, codice fi scale 
n. 80002690487 e partita I.V.A. n. 03097420487, deno-
minato «Servizio di conciliazione»; 

 Vista l’istanza in data 8 luglio 2009, prot. DAG 
9/07/2009.0090510.E, con la quale è stato comunicato 
che dal 4 giugno 2009 è stato eletto il nuovo presidente 
della Camera di commercio di Firenze nella persona del 
dott. Vasco Galgani, nato a Barberino Val d’Elsa (Firen-
ze) il 30 gennaio 1948, avvicendatosi al dott. Luca Man-
tellassi nato a Firenze il 3 ottobre 1957; 

 Considerato che occorre procedere al continuo ag-
giornamento delle vicende modifi cative, comunicate 
ai sensi dell’art. 8, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 222/2004; 

 Dispone 

 la modifi ca dei PP.D.G. 4 maggio 2007, 19 marzo 2008, 
25 luglio 2008 e 20 maggio 2009 d’iscrizione nel registro 
degli organismi deputati a gestire tentativi di conciliazio-
ne a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 17 gennaio 
2003, n. 5, dell’organismo non autonomo costituito dalla 
Camera di commercio, industria, agricoltura e artigianato 
di Firenze, con sede legale in Firenze, piazza dei Giu-
dici n. 3, codice fi scale n. 80002690487 e partita I.V.A. 
03097420487, denominato «Servizio di conciliazione», 
limitatamente al legale rappresentante. 

 Dalla data del 4 giugno 2009 il presidente e legale rap-
presentante del «Servizio di conciliazione» organismo 
non autonomo costituito nell’ambito della Camera di 
commercio, industria, agricoltura e artigianato di Firenze, 
deve intendersi il dott. Vasco Galgani, nato a Barberino 
Val d’Elsa (Firenze) il 30 gennaio 1948. 

 Resta ferma l’iscrizione al n. 4 del registro degli or-
ganismi di conciliazione con le annotazioni previste dal-
l’art. 3 comma 4 del decreto ministeriale n. 222/2004. 

 L’organismo iscritto è obbligato a comunicare imme-
diatamente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei 
dati e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 Il responsabile del registro si riserva di verifi care il 
mantenimento dei requisiti nonché l’attuazione degli im-
pegni assunti. 

 Roma, 7 ottobre 2009 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  09A13559
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    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  22 ottobre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Marrocco Franka, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di estetista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE POLITICHE PER L’ORIENTAMENTO E LA FORMAZIONE 

 Vista l’istanza con la quale la sig.ra Marrocco Franka 
cittadina italiana, ha chiesto il riconoscimento del diplo-
ma di «Kosmetikerin» conseguito in Germania, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di estetista; 

 Visto il decreto legislativo n. 206/2007 che all’art. 1 
disciplina il riconoscimento per l’accesso alle professioni 
regolamentate e il loro esercizio, delle qualifi che profes-
sionali acquisite in uno o più Stati membri dell’Unione 
europea che consente al titolare di tali qualifi che di eser-
citare la professione corrispondente; 

 Visto l’art 5, comma 1, lettera   l)   dello stesso decreto 
legislativo n. 206/2007, che attribuisce al Ministero del 
lavoro della salute e delle politiche sociali la competenza 
per il riconoscimento nei casi di attività professionali per 
il cui accesso o esercizio è richiesto il possesso di attestati 
o qualifi che professionali di cui all’art. 19, comma 1, let-
tere   a)  ,   b)   e   c)  ; 

 Considerato che il predetto titolo possa essere ricono-
sciuto ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera   b)  , punto 2, 
del richiamato decreto legislativo n. 206/2007; 

 Vista la legge n. 1 del 4 gennaio 1990, che disciplina 
l’attività di estetista a livello nazionale; 

 Vista la differenza sostanziale nella formazione tedesca 
rispetto a quella italiana, sia nei contenuti che nella dura-
ta, non compensata dall’esperienza professionale, si ren-
de necessario, sentito il parere della categoria professio-
nale CNA Benessere e Sanità, sottoporre la richiedente ad 
una misura compensativa, così come previsto all’art. 22 
del su citato decreto legislativo n. 206/2007, volta ad ac-
certare le conoscenze deontologiche e professionali del 
richiedente; 

 Vista la nota del 20 maggio 2009, con la quale la sig.ra 
Marrocco Franka ha esercitato il diritto di opzione di cui 
all’ art. 22 del decreto legislativo n. 206/2007, scegliendo 
quale misura compensativa il superamento di una prova 
attitudinale; 

 Visto il verbale dell’8 ottobre 2009, trasmesso dalla 
provincia di Frosinone attestante il superamento della 
prova d’esame davanti ad una commissione esaminatrice, 
pervenuto in data 9 ottobre 2009; 

 Decreta: 

 Il diploma di «Kosmetikerin» conseguito in Germania 
l’8 settembre 1983, dalla sig.ra Marrocco Franka nata il 
7 giugno 1964 a Rothenburg (Germania), è riconosciuto 
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia dell’attività 
professionale di «Estetista», in qualità di lavoratore di-
pendente o autonomo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 ottobre 2009 

 Il direttore generale: MANCINI   

  09A13948

    DECRETO  2 novembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Dearbhla Mary Ursula Duffy, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE 
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 28 agosto 2009, corredata da relati-
va documentazione, con la quale la sig.ra Dearbhla Mary 
Ursula Duffy nata a Monaghan Co Louth (Irlanda) il gior-
no 31 ottobre 1969, di cittadinanza irlandese, ha chiesto 
a questo Ministero il riconoscimento del proprio titolo 
di «Licentiate in Medicine and Obstetrics» rilasciato in 
data 3 giugno 1994 dalla Royal College of Physicians of 
Ireland - Irlanda, al fi ne dell’esercizio, in Italia, della pro-
fessione di medico; 

 Vista la medesima istanza del 28 agosto 2009, corre-
data da relativa documentazione, con la quale la sig.ra 
Dearbhla Mary Ursula Duffy ha, altresì, chiesto a questo 
Ministero il riconoscimento del proprio titolo di «Certi-
fi cate of specialist doctos Psychiatry» rilasciato in data 
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17 aprile 2000 dalla Comhairle na nDochtúirí Leighis - 
Irlanda, al fi ne dell’esercizio, in Italia, della professione 
di medico specialista in psichiatria; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico dei titoli in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto il titolo di «Li-

centiate in Medicine and Obstetrics» rilasciato in data 
3 giugno 1994 dalla Royal College of Physicians of Ire-
land - Irlanda, alla sig.ra Dearbhla Mary Ursula Duffy, 
nata a Monaghan Co Louth (Irlanda) il giorno 31 ottobre 
1969, è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di medico.   

  Art. 2.
     La sig.ra Dearbhla Mary Ursula Duffy è autorizzata ad 

esercitare in Italia la professione di medico previa iscrizio-
ne all’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione.   

  Art. 3.
     Il titolo di «Certifi cate of specialist doctos Psychiatry» 

rilasciato dalla Comhairle na nDochtúirí Leighis - Irlan-
da, in data 17 aprile 2000 alla Sig.ra Dearbhla Mary Ur-
sula Duffy, nata a Monaghan Co Louth (Irlanda) il gior-
no 31 ottobre 1969, è riconosciuto quale titolo di medico 
specialista in psichiatria.   

  Art. 4.
     La sig.ra Dearbhla Mary Ursula Duffy, previa iscrizio-

ne all’ordine dei medici e degli odontoiatri territorialmen-
te competente di cui all’art. 2, è autorizzata ad avvalersi 
in Italia del titolo di medico specialista in psichiatria, a 
seguito di esibizione del presente provvedimento al pre-
detto ordine, che provvede a quanto di specifi ca compe-
tenza e comunica a questa amministrazione la avvenuta 
annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 2 novembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A13833

    DECRETO  9 novembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Anna Deptuła, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di farmacista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento 
ha per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato prov-
veduto con precedente decreto e nei casi di cui al Capo 
IV, sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto 
legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 1° agosto 2009, corredata da relati-
va documentazione, con la quale la sig.ra Anna Deptuła 
nata a Kolbuszowa (Polonia) il giorno 1° marzo 1979, di 
cittadinanza polacca, ha chiesto a questo Ministero il ri-
conoscimento del titolo di «Magister farmacji» rilascia-
to in data 27 giugno 2003 dalla Akademia Medyczna w 
Lublinie - Polonia - al fi ne dell’esercizio, in Italia, della 
professione di farmacista; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 

«Magister farmacji» rilasciato dalla Akademia Medyczna 
w Lublinie - Polonia – in data 27 giugno 2003 alla sig.
ra Anna Deptuła, nata a Kolbuszowa (Polonia) il gior-
no 1° marzo 1979, è riconosciuto quale titolo abilitante 
all’esercizio in Italia della professione di farmacista.   

  Art. 2.
     La sig.ra Anna Deptuła è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di farmacista previa iscrizione all’Or-
dine professionale dei farmacisti territorialmente com-
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petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 novembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A13950

    DECRETO  9 novembre 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Tatiana Tuicova, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della Direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III,IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 6 febbraio 2008, corredata da relati-
va documentazione, con la quale la sig.ra Tatiana Tuico-
va, nata a Hadijensk-Krasnodar (Russia) il giorno 16 set-
tembre 1970, di cittadinanza italiana, ha chiesto a questo 
Ministero il riconoscimento del titolo di «Diploma de 
Licenţă de Doctor-medic in profi lul Medicină speciali-
zarea Medicină Generală» rilasciato in data 12 febbraio 
1998, con il n. 246 dalla Universitatea de Medicinǎ şi 
Farmacie din Targu Mures - Romania - al fi ne dell’eserci-
zio, in Italia, della professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di «Di-

ploma de Licenţă de Doctor-medic in profi lul Medicină 
specializarea Medicină Generală» rilasciato dalla Uni-
versitatea de Medicinǎ şi Farmacie din Targu Mures - 
Romania – in data 12/02/1998 con il n. 246 alla sig.ra 
Tatiana Tuicova, nata a Hadijensk-Krasnodar (Russia) il 
giorno 16 settembre 1970, è riconosciuto quale titolo abi-
litante all’esercizio in Italia della professione di medico.   

  Art. 2.
     La sig.ra Tatiana Tuicova è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di medico previa iscrizione all’Ordi-
ne professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il possesso, 
da parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche 
necessarie per lo svolgimento della professione ed infor-
ma questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 novembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A13949

    DECRETO  9 novembre 2009 .
      Riconoscimento, al sig. Alessandro Orsini, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni 
I, II, III,IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 7 ottobre 2009, corredata da relati-
va documentazione, con la quale il sig. Alessandro Orsi-
ni, nato a Nacka/Stockholm (Svezia) il giorno 26 marzo 
1976, di cittadinanza svedese, ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del titolo di «Medicinae Dentium 
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Doctoris - MDDr» rilasciato in data 12 giugno 2008 dalla 
Universitas Carolina Pragensis - Repubblica Ceca - al fi ne 
dell’esercizio, in Italia, della professione di odontoiatra; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 

«Medicinae Dentium Doctoris - MDDr» rilasciato dalla 
Universitas Carolina Pragensis - Repubblica Ceca – in 
data 12 giugno 2008 al Sig. Alessandro Orsini, nato a 
Nacka/Stockholm (Svezia) il giorno 26 marzo 1976, è 
riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di odontoiatra.   

  Art. 2.
     Il sig. Alessandro Orsini è autorizzato ad esercitare in 

Italia la professione di odontoiatra previa iscrizione al-
l’Ordine professionale dei medici e degli odontoiatri ter-
ritorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessato, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 9  novembre 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A13947

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  2 novembre 2009 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Verena Kiebacher, delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 Visti: il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1972, n. 670; la legge 7 agosto 1990, n. 241; la leg-
ge 19 novembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, 
n. 91; il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 
21 ottobre 1994, n. 298 e successive modifi cazioni; il de-
creto ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto mi-

nisteriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 
8 luglio 2003, n. 277; la circolare ministeriale 21 marzo 
2005, n. 39; il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, 
convertito nella legge 17 luglio 2006, n. 233; il decreto 
legislativo del 9 novembre 2007, n. 206; il decreto-legge 
16 maggio 2008, n. 85, convertito nella legge 14 luglio 
2008, n. 121; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206/2007 di rico-
noscimento delle qualifi che professionali per l’insegna-
mento acquisite in paese appartenente all’Unione europea 
dalla prof.ssa Verena Kiebacher; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa 
al sotto indicato titolo di formazione; 

 Visto l’art. 7, del già citato decreto legislativo n. 206, 
il quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata è esentata dall’obbligo di 
documentare la conoscenza della lingua italiana, ai sen-
si della C.M. n. 39 del 21 marzo 2005, in quanto la sua 
formazione scolastica è avvenuta in scuole statali italiane 
con lingua d’insegnamento tedesca e con l’italiano come 
seconda lingua; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del ci-
tato decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento è 
richiesto ai fi ni dell’accesso alla professione corrispon-
dente per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato 
membro d’origine; 

 Rilevato altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del decre-
to legislativo n. 206/2007, l’esercizio della professione 
in argomento è subordinato, nel Paese di provenienza, 
al possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata 
minima di quattro anni, nonché al completamento della 
formazione professionale richiesta, in aggiunta al ciclo di 
studi post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi, nella seduta del 13 ottobre 
2009, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, del decreto 
legislativo n. 206/2007; 

 Accertato che, ai sensi del comma 6, art. 22, del de-
creto legislativo n. 206/2007, l’esperienza professio-
nale posseduta dall’interessata ne integra e completa la 
formazione; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 
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 Decreta: 

 1. Il titolo di formazione professionale così composto: 
 diploma di istruzione superiore: 

 «Magistra der Philosophie» Geschichte, Studien-
zweig: Geschichte und Sozialkunde (Lehramt an höheren 
Schulen); Deutsche Philologie, Studienzweig: Deutsche 
Philologie» (Lehramt an höheren Schulen), rilasciato il 
28 aprile 2004 dall’ Università «Leopold Franzens» di In-
nsbruck (Austria); 

 «Abschlussbestätigung» (attestato di formazione 
pedagogica), conseguito presso Institut für Lehrerinnen-
bildung und Schulforschung dell’Università di Innsbruck 
(Austria); 

 «Zeugnis über die Zurücklegung des Unterricht-
spraktikums gemäß § 24 des Unterrichtspraktikumsgeset-
zes» (Italiano e Inglese), rilasciato da «Höhere Techni-
sche Bundes - Lehr - und Versuchsanstalt» di Innsbruck il 
1° settembre 2005; 
 posseduto dalla cittadina italiana prof.ssa Verena Kieba-
cher, nata a Vipiteno (Bolzano) il 20 aprile 1975, ai sensi 
e per gli effetti del decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206, è titolo di abilitazione all’esercizio della profes-
sione di docente nelle scuole di istruzione secondaria nel-
le classi: 

 93/A Materie letterarie negli istituti di istruzione se-
condaria di secondo grado in lingua tedesca e con lingua 
di insegnamento tedesca delle località ladine; 

 98/A Tedesco, Storia ed educazione civica, Geografi a 
nella scuola media in lingua tedesca e con lingua di inse-
gnamento tedesca delle località ladine. 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, com-
ma 6, del citato decreto legislativo n. 206/2007, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 novembre 2009 

 Il direttore generale: DUTTO   

  09A13825

    DECRETO  2 novembre 2009 .
      Riconoscimento, alla prof.ssa Maria Luz Sebastián Bea, 

delle qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in 
Italia della professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto legislati-
vo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 otto-
bre 1994, n. 298 e successive modifi cazioni; il decreto del 
Presidente della Repubblica 31 luglio 1996, n. 471; il de-
creto ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto mi-
nisteriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 

decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 
8 luglio 2003, n. 277; la circolare ministeriale 21 marzo 
2005, n. 39; il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, 
convertito nella legge 17 luglio 2006, n. 233; il decreto 
legislativo del 9 novembre 2007, n. 206; il decreto-legge 
16 maggio 2008, n. 85, convertito nella legge 14 luglio 
2008, n. 121; il D.M. 26 marzo 2009, n. 37; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206/2007, di rico-
noscimento delle qualifi che professionali per l’insegna-
mento acquisite in paese appartenente all’Unione europea 
dalla prof.ssa Maria Luz Sebastián Bea; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa 
al sotto indicato titolo di formazione; 

 Visto l’art. 7, del già citato decreto legislativo n. 206, 
il quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata ha prodotto il certifi cato 
di conoscenza della lingua italiana, livello C2 CELI 5 doc. 
rilasciato dal Centro per la valutazione e la certifi cazione 
linguistica dell’Università per stranieri di Perugia; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del ci-
tato decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento è 
richiesto ai fi ni dell’accesso alla professione corrispon-
dente per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato 
membro d’origine; 

 Rilevato altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del decreto 
legislativo 206/2007, l’esercizio della professione in ar-
gomento è subordinato, nel paese di provenienza, al pos-
sesso di un ciclo di studi post-secondari di durata minima 
di quattro anni, nonché al completamento della forma-
zione professionale richiesta, in aggiunta al ciclo di studi 
post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi, nella seduta del 13 ottobre 
2009, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, del decreto 
legislativo n. 206/2007; 

 Accertato che, ai sensi del comma 6, art. 22, del de-
creto legislativo n. 206/2007, l’esperienza professio-
nale posseduta dall’interessata ne integra e completa la 
formazione; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

 Decreta: 

 1. Il titolo di formazione professionale così composto: 
 diploma di istruzione superiore «Licenciada en Filo-

logía (Sección: Filologia Hispánica - Literatura Españo-
la»), rilasciato nel 1983 dall’ Università di Valencia 
(Spagna); 

 «Certifi cado de Aptitud Pedagogica» rilasciato nel 
2005 dall’ Università di Valencia; 
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 posseduto dalla cittadina spagnola prof.ssa Maria Luz Se-
bastián Bea, nata a Valencia (Spagna) il 5 aprile 1960, ai 
sensi e per gli effetti del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206, è titolo di abilitazione all’esercizio della 
professione di docente nelle scuole di istruzione secon-
daria nelle classi: 

 45/A Seconda lingua straniera (Spagnolo); 
 46/A Lingue e civiltà straniere (Spagnolo). 
 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, com-

ma 6, del citato decreto legislativo n. 206/2007, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 novembre 2009 

 Il direttore generale: DUTTO   

  09A13827

    DECRETO  2 novembre 2009 .

      Riconoscimento, al prof. Sebastian Beltramini, delle qua-
lifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto legisla-
tivo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 ot-
tobre 1994, n. 298 e successive modifi cazioni; il decreto 
ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto ministeria-
le 26 maggio 1998; il decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286; il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394 e successive modifi cazioni; il decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; la legge 21 dicembre 
1999, n. 508; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto ministeria-
le 9 febbraio 2005, n. 22; la circolare ministeriale 21 mar-
zo 2005, n. 39; il decreto legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206; il decreto ministeriale 27 febbraio 2008; il decreto 
legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito nella legge 14 lu-
glio 2008, n. 121; il decreto ministeriale 26 marzo 2009, 
n. 37; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 37, com-
ma 2, della citata legge n. 286/1998 e dell’art. 49, com-
ma 1, del citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 394/1999, in combinato disposto con l’art. 16, del 
decreto legislativo n. 206/2007, di riconoscimento delle 
qualifi che professionali per l’insegnamento acquisite in 
paese non comunitario dal prof. Sebastian Beltramini; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa 
al titolo di formazione professionale sottoindicata; 

 Visto l’art. 7, del già citato decreto legislativo n. 206, 
il quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che, l’interessato, ai sensi della C.M. del 
21 marzo 2005, n. 39, è esonerato dalla presentazione 
della certifi cazione relativa alla conoscenza linguistica 
in quanto ha conseguito il diploma di pianoforte, pres-
so il Conservatorio statale di musica «Santa Cecilia» di 
Roma; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del ci-
tato decreto legislativo n. 206/2007, il riconoscimento è 
richiesto ai fi ni dell’accesso alla professione corrispon-
dente a quella per la quale l’interessato è qualifi cato nello 
Stato membro d’origine; 

 Rilevato altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del decreto 
legislativo n. 206/2007, l’esercizio della professione in 
argomento è subordinato, nel paese di provenienza, al 
possesso di un ciclo di studi post-secondari della durata 
minima di quattro anni, nonché al completamento della 
formazione professionale richiesta in aggiunta al ciclo di 
studi post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi nella seduta del 13 ottobre 
2009, indetta ai sensi degli articoli 49, comma 3, del cita-
to decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 e 
16, comma 3, del citato decreto legislativo n. 206/2007; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il riconosci-
mento, atteso che il titolo posseduto dall’interessato com-
prova, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del già più volte ci-
tato decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999, 
una formazione professionale che soddisfa le condizioni 
poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

 Decreta: 

 1. Il titolo di formazione professionale costituito da: 
 «Profesor Nacional de Musica con especialidad en 

Piano», conseguito nel 1995, presso l’Instituto Universi-
tario Nacional del Arte - Conservatorio Nacional Superior 
de Musica «Carlos Lopez Buchardo» di Buenos Aires; 

 «Licenciado en Artes Musicales con Orientacion en 
Instrumento - Piano», conseguito nel 2003, presso l’Insti-
tuto Universitario Nacional del Arte «Carlos Lopez Bu-
chardo» di Buenos Aires; 
 posseduto dal prof. Sebastian Beltramini di cittadinanza 
italiana, nato a Buenos Aires (Repubblica Argentina) il 
30 settembre 1974, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, è titolo di abilitazione all’esercizio della profes-
sione di docente nelle scuole di istruzione secondaria, 
nella classe: 

 77/A Strumento musicale «Pianoforte». 
 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 

comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 novembre 2009 

 Il direttore generale: DUTTO   

  09A13828  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  6 novembre 2009 .

      Modalità di pagamento per il ripiano di eccedenza del tet-
to di spesa a carico della Spa Schering Plough per il medici-
nale «Noxafi l».     (Determinazione n. 1439/2009).     

      IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e 

delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato dal-
l’Uffi cio centrale del bilancio al registro visti semplici, 
foglio n. 803 in data 18 luglio 2008, con il quale viene no-
minato il prof. Guido Rasi direttore generale dell’Agen-
zia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note    CUF    )   », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina AIFA n. C/102/2006 del 18 settem-
bre 2006 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 255 del 
2 novembre 2006 con l’indicazione del tetto di spesa per 
il medicinale «Noxafi l»; 

 Vista la seduta del Comitato prezzi e rimborso del 
21 ottobre 2009, con la quale si sono stabiliti gli importi; 

 Determina:   

  Art. 1.

     Ai fi ni del ripiano della eccedenza di spesa accertato 
rispetto ai livelli defi niti nella procedura negoziale in sede 
di classifi cazione in fascia di rimborsabilità del prodotto 
NOXAFIL, l’azienda dovrà provvedere al pagamento del 
valore indicato alle distinte Regioni come riportato nel-
l’allegato elenco (all. 1).   

  Art. 2.

     Il versamento degli importi dovuti alle singole Regioni 
devono essere effettuati in due tranche di eguale importo 
rispettivamente entro 15 giorni successivi alla pubblica-
zione della presente determina e la seconda entro il 30 di-
cembre 2009. L’attestazione dei versamenti devono esse-
re inviati all’AIFA - Uffi cio prezzi e rimborso, via Sierra 
Nevada, 60 - Roma. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando 
gli indirizzi già predisposti per le modalità di payback e 
riportati sul sito: https://trasparenza.agenziafarmaco.it/
payback specifi cando nella causale quali somme dovute 
dalle aziende farmaceutiche per ripiano eccedenza tetto 
di spesa.   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali  

 La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 6 novembre 2009 

 Il direttore generale: RASI   
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  09A14302
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    AGENZIA DEL TERRITORIO

  PROVVEDIMENTO  11 novembre 2009 .

      Accertamento del periodo di irregolare funzionamento 
dell’Uffi cio provinciale di Caltanissetta.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA SICILIA 

 In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme ripor-
tate nel seguito del presente provvedimento; 

 Dispone: 

 È accertato l’irregolare funzionamento dell’uffi cio pro-
vinciale di Caltanissetta nel giorno 29 ottobre u.s. 
  Motivazioni:  

 Le disposizioni di cui al presente atto scaturiscono dal-
la circostanza che, a causa della partecipazione del perso-

nale all’assemblea sindacale indetta dall’organizzazione 
sindacale UIL PA, giorno 29 ottobre 2009, dalle ore 9,30 
sono stati sospesi i servizi istituzionali di competenza. 

 Il presente atto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 
  Riferimenti normativi:  

 Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito con 
modifi cazione dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sostitui-
to dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, nonché dalla legge 
18 febbraio 1999, n. 28; 

 Decreto legislativo n. 32/2001, art. 10; 
 Regolamento di amministrazione dell’Agenzia del 

territorio. 
 Palermo, 11 novembre 2009 

 Il direttore regionale: SELLERI   

  09A13935  

 CIRCOLARI 
  MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 

E DELLE POLITICHE SOCIALI

  CIRCOLARE  5 novembre 2009 .

      Linee di demarcazione tra integratori alimentari, prodot-
ti destinati ad una alimentazione particolare e alimenti addi-
zionati di vitamine e minerali - Criteri di composizione e di 
etichettatura di alcune categorie di prodotti destinati ad una 
alimentazione particolare.    

     PREMESSA. 
 Alla luce del complesso quadro legislativo delineatosi 

nel settore alimentare, si ritiene opportuno fornire indica-
zioni ed elementi utili agli operatori del settore alimentare 
e agli organi di controllo per una corretta interpretazione 
delle norme specifi che su: 

 1) prodotti destinati ad una alimentazione 
particolare; 

 2) alimenti addizionati di vitamine e minerali; 
 3) integratori alimentari, 

 ai fi ni di un adeguato posizionamento normativo di tali 
prodotti. 

 Va premesso che a livello nazionale il decreto legisla-
tivo 27 gennaio 1992, n. 111 di attuazione della direttiva 
89/398/CEE recante la disciplina dei soli prodotti desti-
nati ad una alimentazione particolare, quali gli alimenti 
per la prima infanzia e i prodotti dietetici, ha compreso 
inizialmente nel suo campo di applicazione anche gli in-
tegratori alimentari e gli alimenti addizionali di vitamine 
e minerali. Con l’adozione di detta direttiva, infatti, fu 
rinviata ad una fase successiva l’armonizzazione di que-

ste ultime due categorie di prodotti, che invece, secondo i 
criteri della legge nazionale previgente, erano considerati 
a loro volta prodotti dietetici. 

 La direttiva 89/398/CEE, risalente ad oltre venti anni 
fa, ha subito nel tempo varie modifi che e risulta oggi 
abrogata dalla direttiva 2009/39/CE, che ne rappresenta 
la versione codifi cata. 

 A dieci anni dall’emanazione del decreto legislativo 
111/92 è poi intervenuta la disciplina specifi ca sugli inte-
gratori alimentari con la direttiva 2002/46/CE, attuata con 
il decreto legislativo 169/2004, e dopo altri quattro anni 
quella sugli alimenti addizionati di vitamine e minerali 
con il regolamento (CE) 1925/2006. 

 Con quest’ultimo regolamento è intervenuto in pari 
data il regolamento (CE) 1924/2006 relativo alle indi-
cazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti 
alimentari, i cosiddetti claims, che si applica a tutti gli 
alimenti, compresi quelli rientranti nelle categorie speci-
fi che in questione. 

 Nonostante l’articolazione normativa cui si è pervenu-
ti, si continua a registrare una presentazione impropria di 
prodotti notifi cati in relazione allo specifi co campo nor-
mativo di appartenenza. 

 CRITERI DI DEMARCAZIONE. 
 In linea generale, per poter essere considerato dietetico, 

un prodotto deve presentare sul piano nutritivo una com-
posizione appositamente ideata per far fronte alle speci-
fi che esigenze di una fascia particolare di consumatori, 
quando solo questa può trarre «benefi ci» dal suo consumo 
e non l’intera popolazione, che al limite potrebbe arrivare 
ad averne anche degli svantaggi. 
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 A tal fi ne la sua composizione deve essere nettamen-
te distinta da quella di prodotti analoghi di uso corrente, 
ove esistenti, per effetto di un adattamento nutrizionale 
signifi cativo alle esigenze nutrizionali particolari. In al-
cuni casi un prodotto dietetico può rappresentare l’intera 
razione alimentare. 

 Sui criteri per la destinazione selettiva di un prodotto 
come dietetico si considerino i seguenti esempi: una pa-
sta senza glutine non apporterebbe alcun «benefi cio» ad 
un consumatore non intollerante a tale sostanza, mentre 
un prodotto con una componente in aminoacidi priva di 
fenilalanina, per un consumatore non fenilchetonurico, 
sarebbe nutrizionalmente svantaggioso. 

 Alla luce dell’evoluzione normativa che ha portato al-
l’inquadramento autonomo degli integratori alimentari, 
prodotti presentati in capsule, pastiglie, compresse, pil-
lole e simili non risultano inquadrabili tra i dietetici in 
quanto non rappresentano dei succedanei di alimenti di 
uso corrente specifi camente adattati ad esigenze nutrizio-
nali particolari. 

 Solo in casi eccezionali, quando la composizione mi-
rata di un prodotto ne impone un uso selettivo (valga lo 
stesso esempio della miscela di aminoacidi priva di feni-
lalanina), la destinazione particolare prevale sulla forma 
di presentazione e il prodotto stesso, pur se in capsule, si 
colloca tra i dietetici. 

 In defi nitiva, un prodotto in possesso di un profi lo nu-
trizionale di alta qualità, capace di facilitare la realizza-
zione di una corretta razione alimentare per il consumato-
re medio, non può essere escluso dal consumo generale e 
proposto come dietetico quando non vi sono ragioni fon-
date per prevederne una destinazione particolare. 

 Gli alimenti «senza zuccheri aggiunti», ad esempio, an-
cor prima della disciplina specifi ca sui claims nutrizionali 
e sulla salute introdotta dal regolamento (CE) 1924/2006, 
sono stati inquadrati come alimenti di consumo corrente 
(classifi cando gli edulcoranti tra gli additivi) per l’esigen-
za comune della popolazione di contenere l’apporto ali-
mentare di calorie e di zuccheri. 

 Gli altri claims nutrizionali previsti dallo stesso rego-
lamento (CE) 1924/2006 rappresentano a loro volta un 
fattore limitativo per poter presentare come dietetici pro-
dotti, ad esempio, «a basso contenuto calorico», «ricco in 
fi bra», «a basso contenuto di sodio/sale» o «a bassissimo 
contenuto di sodio/sale». 

 In linea generale, pare opportuno evidenziare che i 
claims nutrizionali rappresentano attualmente un sistema 
informativo utile a favorire corrette scelte alimentari an-
che da parte dei diabetici, per cui prodotti destinati a tali 
soggetti come dietetici devono necessariamente presenta-
re altri adattamenti compositivi. 

 Resta fermo che i succedanei ipo-asodici del sale man-
tengono i requisiti richiesti per una destinazione partico-
lare. Se infatti l’esigenza comune di contenere l’apporto 
alimentare di sale non giustifi ca una destinazione parti-
colare di alimenti con un tenore basso o bassissimo di 
sodio, l’impiego anche di detti succedanei per uso dome-
stico continua ad apparire proporzionato, in funzione del 
possibile benefi cio, solo per fasce particolari della popo-
lazione (ad esempio gli ipertesi). 

 Anche i succedanei dei preparati per brodo, o preparati 
analoghi, specifi camente formulati per limitare l’apporto 
alimentare di sodio, analogamente ai succedanei del sale 
ricadono tra i prodotti dietetici. 

 Altre tipologie di prodotti attualmente ricadenti tra i 
dietetici, che si riportano a titolo esemplifi cativo, sono le 
seguenti: 

 prodotti a base di carboidrati ed elettroliti per la rei-
dratazione orale in caso di diarrea; 

 latte e derivati delattosati; 
 paste iperproteiche; 
 prodotti tipo spuntini o componenti parziali di un pa-

sto per diete ipocaloriche. 
 Come esempio di prodotti destinati ad una alimenta-

zione particolare nell’ambito degli alimenti per la prima 
infanzia, poi, si riportano i cosiddetti latti di crescita, de-
stinati a bambini da uno a tre anni. 

 Fatta salva la dichiarazione della specifi ca destinazio-
ne, i claims sulla salute per i prodotti destinati ad una ali-
mentazione particolare sono subordinati al regolamento 
(CE) 1924/2006. Fanno eccezione le formule per lattanti, 
i cui claims nutrizionali e sulla salute sono disciplinati 
in un apposito allegato, il IV, del decreto ministeriale 
9 aprile 2009, n. 82, che ha dato attuazione alla direttiva 
2006/141/CE. 

 Pertanto la conformità di un alimento alle condizioni 
previste per un claim sulla salute non è il requisito per 
inquadrare lo stesso come dietetico, senza un adattamento 
nutrizionale della composizione in funzione di una desti-
nazione particolare. 

 Altro punto da evidenziare è che un prodotto non può 
ricadere tra i dietetici per la sola aggiunta di vitamine e 
minerali, senza altri adattamenti della composizione. 

 Ad esempio, una barretta addizionata di vitamine e 
minerali con una composizione nutrizionale complessi-
vamente adattata come sostituto di un pasto ricade tra i 
prodotti dietetici, mentre una barretta che sia solo addi-
zionata di vitamine e minerali ricade nel campo di appli-
cazione del regolamento (CE) 1925/2006. 

 Per quanto concerne gli integratori alimentari, la de-
fi nizione normativa che ne viene data è già chiaramente 
indicativa. 

 La direttiva 2002/46/CE li defi nisce come «i prodot-
ti alimentari destinati ad integrare la comune dieta e che 
costituiscono una fonte concentrata di sostanze nutritive 
o di altre sostanze aventi un effetto nutritivo o fi siologico, 
sia monocomposti che pluricomposti, in forme di dosag-
gio, vale a dire in forme di commercializzazione quali 
capsule, pastiglie, compresse, pillole e simili … destinati 
ad essere assunti in piccoli quantitativi unitari». 

 Il decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 169, espli-
citando ulteriormente quanto comunque si evince dalla 
direttiva 2002/46/CE, fornisce una descrizione ancora 
più esaustiva dei possibili costituenti degli integratori, in-
dividuando tra questi «le vitamine e i minerali» o «altre 
sostanze aventi un effetto nutritivo o fi siologico, in par-
ticolare ma non in via esclusiva aminoacidi, acidi grassi 
essenziali, fi bre ed estratti di origine vegetale». 
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 In defi nitiva vanno considerati integratori quei prodotti 
concentrati in sostanze nutritive e fi siologiche che, essen-
do presentati in «capsule, pastiglie, compresse, pillole e 
simili … destinati ad essere assunti in piccoli quantitativi 
unitari», non hanno un impatto signifi cativo sulla razione 
alimentare in termini di energia, cioè di apporto calorico. 

 Peraltro, la marginalità di detto impatto consente di 
non assoggettare gli integratori al criterio dei profi li nu-
trizionali del regolamento (CE) 1924/2006 quale garanzia 
della qualità nutrizionale complessiva dei prodotti ogget-
to di claims. 

 I criteri sopra indicati sono stati considerati nella re-
cente revisione delle linee guida ministeriali sugli inte-
gratori alimentari, pubblicate sul portale del Ministero 
(www.ministerosalute.it – tema: «alimenti particolari e 
integratori»). 

 Di conseguenza, prodotti considerati precedentemente 
come «integratori energetici» e «integratori proteici», ad 
impatto calorico signifi cativo, vanno esclusi dal campo di 
applicazione della norma sugli integratori alimentari. 

 Si fa riferimento in particolare a barrette o a prodotti 
in polvere, contenenti anche vitamine e minerali, che con 
le quantità di assunzione consigliate apportano quantità 
signifi cative di energia da proteine, carboidrati e grassi. 

 In linea orientativa, tali prodotti possono essere classi-
fi cati come dietetici ove in possesso di una composizione 
distinta da quella degli alimenti di uso corrente e idonea 
a far fronte ad esigenze nutrizionali particolari (come ad 
esempio quelle degli sportivi). 

 In mancanza di tale requisito, la collocazione ricadreb-
be tra gli alimenti addizionati di vitamine e minerali nel 
campo di applicazione del regolamento (CE) 1925/2006. 

 Per i prodotti notifi cati e presentati come integratori, 
che richiedono un riposizionamento normativo nel sen-
so sopra indicato, si invitano le imprese interessate ad 
una loro rivalutazione e alla trasmissione di un modello 
di etichetta conforme alle disposizioni del nuovo campo 
normativo. 

 Si richiama infi ne l’art. 10, comma 2, lettera   a)   del 
citato regolamento (CE) 1924/2006 per evidenziare che 
nell’etichettatura di tutti i prodotti in oggetto, in presenza 
di claims sulla salute, va riportata una dizione del tipo 
seguente: 

 «Il prodotto va utilizzato nell’ambito di una dieta va-
riata ed equilibrata ed uno stile di vita sano». 

 Nel caso degli integratori, dove è già prevista per l’eti-
chettatura l’indicazione che il prodotto non sostituisce 
una dieta variata, va aggiunta la seconda parte della frase 
con il riferimento allo stile di vita sano. 

 Inoltre, anche per i prodotti destinati ad una alimenta-
zione particolare, l’etichettatura nutrizionale, in presenza 
di claims sulla salute, deve comprendere il tenore di sa-
turi, zuccheri, fi bra alimentare e sodio ai sensi dell’art. 7 
del regolamento (CE) 1924/2006, mentre ciò è previ-
sto in ogni caso per gli alimenti addizionati di vitamine 
e minerali dall’art. 7, comma 3 del regolamento (CE) 
1925/2006. 

 ALLEGATI. 
 Per evitare sovrapposizioni tra integratori e prodotti 

dietetici sono state parallelamente revisionate e semplifi -
cate, in attesa di sviluppi normativi comunitari, anche le 
«Linee guida sulla composizione, etichettatura e pubbli-
cità dei prodotti dietetici per sportivi», di cui alla circo-
lare 30 novembre 2005, n. 3, che si riportano nella nuova 
versione in allegato 1. 

 Viene pertanto abrogata la circolare 30 novembre 
2005, n. 3. 

 Inoltre: 
 in allegato 2 si riportano le linee guida sui sali diete-

tici, aggiornate a loro volta; 
 in allegato 3 vengono fornite specifi che indicazioni 

sui prodotti senza glutine alla luce del regolamento (CE) 
41/2009; 

 in allegato 4 vengono stabiliti i criteri cui devono 
essere conformi i prodotti dietetici a/ipoproteici per diete 
ipoproteiche. 

 La presente circolare è pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2009 

  p    . Il Ministro del lavoro, 
della salute e delle politiche 

sociali
Il Sottosegretario di Stato

     MARTINI     
  

  ALLEGATO 1

     PRODOTTI ADATTATI AD UN INTENSO SFORZO MUSCOLARE, 
SOPRATTUTTO PER GLI SPORTIVI: LINEE GUIDA SULLA 
COMPOSIZIONE, ETICHETTATURA E PUBBLICITÀ 

 I prodotti devono presentare una composizione nutrizionalmente 
adattata alle particolari esigenze degli sportivi e risultare adeguati per 
gli usi specifi ci che ne vengono proposti. 

 Resta fermo, come già evidenziato, che prodotti nelle forme di pre-
sentazione in capsule, tavolette, compresse, fi aloidi, e simili si colloca-
no di norma nel settore degli integratori alimentari. 

 Per le sostanze che possono essere aggiunte a scopi nutrizionali, 
si richiamano le disposizioni della direttiva 2001/15/CE (attuata con il 
decreto legislativo 14 febbraio 2003, n. 31) vigenti fi no al 31 dicembre 
2009, cui subentrano dal 1° gennaio 2010 le disposizioni del regolamen-
to (CE) 953/2009 del 13 ottobre 2009. 

 Ove presenti vitamine e minerali, il tenore sulla porzione non deve 
essere inferiore al 15% della relativa RDA. 

 Resta fermo che attraverso i piani di autocontrollo va esclusa la 
presenza anche in tracce di eventuali contaminanti dopanti e/o di so-
stanze incluse nella lista di cui alla legge n. 376 del 14 dicembre 2000 
relativa alla disciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping. 

 In linea di massima, i prodotti formulati per far fronte alle esigen-
ze nutrizionali particolari degli sportivi possono essere ricondotti alle 
seguenti categorie: 

   a)   prodotti energetici; 
   b)   concentrati proteico-aminoacidici per il sostegno del fabbi-

sogno azotato; 
   c)   prodotti destinati a reintegrare le perdite idrosaline dovute a 

profusa sudorazione; 
   d)   altri prodotti specifi camente adattati. 
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    a)   Prodotti energetici.  

 Si considerano tali prodotti a netta prevalenza di fonti energetiche 
come i carboidrati, con i singoli costituenti rappresentati da zuccheri 
(glucosio, fruttosio, saccarosio), in associazione con altri carboidrati a 
vario grado di polimerizzazione. 

 L’apporto energetico minimo con le quantità di assunzione consi-
gliate può andare nell’ordine delle 200 kcal per porzione, ma può anche 
essere minore in relazione al momento di consumo rispetto a quello del-
lo svolgimento della prestazione sportiva. 

 Il numero delle porzioni consigliate giornalmente deve essere cor-
relato alla durata della prestazione e all’entità dello sforzo. 

 I prodotti possono presentare una componente vitaminica, ad 
esempio le vitamine del gruppo B che intervengono come coenzimi nei 
processi metabolici energetici, nonché altre vitamine, minerali o sostan-
ze ad attività antiossidante riconosciuta. 

 Se tra le fonti energetiche sono presenti dei grassi con contenuto 
signifi cativo di acidi grassi polinsaturi, è auspicabile l’integrazione con 
vitamina E. 

    b)   Concentrati proteico/aminoacidici per il sostegno del fabbisogno 
azotato.  

 Si considerano tali prodotti in cui le calorie fornite dalla compo-
nente proteica siano nettamente prevalenti rispetto alle calorie totali. 

 L’indice chimico delle fonti proteiche impiegate deve essere pari 
ad almeno l’80% di quello della proteine di riferimento FAO/OMS. 

 Se il prodotto comprende aminoacidi ramifi cati tra gli ingredienti, 
il livello di 5 g, come somma dell’aggiunta di leucina, isoleucina e vali-
na rappresenta il riferimento per l’apporto massimo giornaliero. 

 In relazione ai rapporti quantitativi tra gli aminoacidi ramifi cati 
aggiunti nella composizione del prodotto, va considerato che la leucina 
risulta essere la più attiva sul fi siologico anabolismo muscolare. 

 Nel determinare le quantità di assunzione consigliate si deve tener 
conto delle altre fonti proteiche assunte con la dieta, che di norma la 
pratica sportiva amatoriale non comporta un incremento rilevante del 
fabbisogno proteico e non si deve comunque indurre a sovrastimare tale 
fabbisogno. 

 Per quanto riguarda l’eventuale componente vitaminica, si eviden-
zia in particolare la vitamina B6 in funzione del metabolismo proteico. 

 Nella composizione del prodotto possono essere comprese altre so-
stanze, come ad esempio la carnosina e la creatina. Per quest’ultima, in 
relazione all’apporto giornaliero e alle indicazioni ammesse, vale quan-
to previsto per l’impiego negli integratori alimentari. 

    c)   Prodotti destinati a reintegrare le perdite idrosaline dovute a profusa 
sudorazione.  

 Sono prodotti a base di carboidrati, quali sostanzialmente zucche-
ri e/o maltodestrine, associati a sali minerali per reintegrare le perdite 
idrosaline conseguenti a sudorazione. 

 Nella forma pronta per l’uso si propone come riferimento un ap-
porto energetico compreso tra 80 e 350 kcal/l e quanto segue per la 
concentrazione di elettroliti (con una osmolalità compresa tra 200 e 330 
mOsmol/kg di acqua): 

 Ione     mEq/l   corrispondenti a 
mg/l 

 Sodio  20-50  460-1150 
 Cloro  max 36  max 1278 
 Potassio  “ 7,5  “ 292 

   
 È inoltre auspicabile la presenza di magnesio. 

    d)   Altri prodotti specifi camente adattati.  

 Vengono valutati sulla base della specifi ca composizione. 

 ETICHETTATURA 

 Per tutti i prodotti va riportata in etichetta un dicitura del tipo: 
 Il prodotto va utilizzato nell’ambito di una dieta variata ed equili-

brata ed uno stile di vita sano. 
 Per i concentrati proteici e/o aminoacidici, come per la presenza di 

creatina, va riportata anche la seguente avvertenza: 
 Non superare le quantità di assunzione consigliate. Non utilizzare 

in gravidanza e nei bambini, o comunque per periodi prolungati senza 
sentire il parere del medico. 

 La pubblicità deve essere coerente con le proprietà rivendicate in 
etichetta, non deve indurre in errore sul ruolo dei prodotti o promuovere 
un consumo non compatibile come componente di una adeguata razione 
alimentare. Inoltre, non deve tendere a far credere che una dieta equili-
brata e variata non sia in grado di soddisfare i fabbisogni nutrizionali, 
né a sottovalutare l’esigenza di seguire una dieta adeguata e un sano 
stile di vita.   

  

  ALLEGATO 2

      SALI DIETETICI: LINEE GUIDA  

  Sali iposodici.  

 Sono considerati tali succedanei del sale con un contenuto di clo-
ruro di sodio compreso tra il 20 e il 35%, corrispondente ad un tenore di 
sodio compreso tra 7,8 g e 13,6 g %. 

 Il rapporto potassio/sodio non deve essere inferiore a 1,5:1. 

  Sali asodici.  

 Sono considerati tali succedanei del sale privi di cloruro di sodio, 
con un tenore residuo di sodio non superiore a 120 mg/100 g. 

 Per entrambe le tipologie di prodotti è consigliabile che il tenore 
massimo di potassio, derivante dai sali sostitutivi utilizzati come ingre-
dienti, non superi un livello nell’ordine di un terzo del peso totale. 

 Per quanto concerne l’etichettatura, per entrambe le tipologie di 
sali: 

 va riportato il tenore di potassio; 
 le indicazioni devono fare riferimento all’uso in diete richiedenti 

globalmente una riduzione dell’apporto di sodio, come ad esempio in 
caso di ipertensione arteriosa; 

 occorre riportare una avvertenza sulla opportunità di sentire 
il consiglio del medico per l’uso, soprattutto in caso di insuffi cienza 
renale. 

 Per l’eventuale aggiunta di iodio si applicano i parametri previsti 
dal decreto ministeriale 10 agosto 1995, n. 562: Regolamento concer-
nente la produzione e il commercio di sale da cucina iodurato, di sale 
iodato e di sale iodurato e iodato.   

  

  ALLEGATO 3

      PRODOTTI SENZA GLUTINE  

 Il regolamento (CE) 41/2009 stabilisce i criteri per la composizio-
ne e l’etichettatura dei prodotti dietetici destinati ai soggetti intolleranti 
al glutine, nonché le condizioni per poter indicare l’assenza di glutine 
in alimenti di uso corrente (l’art. 2, comma 2 della direttiva 2009/39/CE 
prevede la possibilità, per i prodotti alimentari di uso corrente adatti ad 
una alimentazione particolare, di menzionare tale proprietà). 

 L’immissione in commercio dei prodotti dietetici senza glutine 
resta subordinata alla procedura di notifi ca trattandosi di prodotti non 
compresi nell’allegato 1 della suddetta direttiva. 
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 In defi nitiva, al fi ne di consentire la disponibilità sul mercato di una 
varietà di prodotti alimentari adatti alle esigenze dei soggetti intolleranti 
al glutine e al livello di sensibilità individuale alla sostanza (   cfr.    sesto 
considerando del regolamento), a livello comunitario vengono indivi-
duate due categorie di prodotti dietetici: 

 1) prodotti con un tenore residuo di glutine non superiore a 20 
mg/kg, cioè 20 ppm, a base di ingredienti privi di glutine all’origine o 
con uno o più ingredienti depurati di glutine. 

 Tali prodotti vanno defi niti «senza glutine»; 
 2) prodotti con un tenore residuo di glutine non superiore a 100 

mg/kg, cioè 100 ppm, a base di ingredienti depurati di glutine. 
 Tali prodotti vanno defi niti «con contenuto di glutine molto 

basso». 
 Restano ammessi all’inclusione nel registro nazionale, ai fi ni del-

l’erogabilità a carico del Servizio sanitario nazionale, solo i prodotti 
dietetici «senza glutine» di cui alla prima categoria, considerando l’en-
tità del consumo di succedanei di alimenti contenenti glutine in diete di 
tipo mediterraneo. 

 Si richiama la legge 21 marzo 2005, n. 55 «Disposizioni fi nalizza-
te alla prevenzione del gozzo endemico e di altre patologie da carenza 
iodica», per la possibilità di impiegare sale arricchito con iodio in sosti-
tuzione del sale comune anche nella fabbricazione dei prodotti dietetici 
in questione. 

 In relazione agli alimenti di uso corrente, va premesso che resta 
fermo l’art. 2, paragrafo 1, lettera   a)  , punto   iii)   della direttiva 2000/13/
CE, secondo il quale l’etichettatura non deve essere tale da indurre in 
errore il consumatore, specialmente «suggerendogli che il prodotto ali-
mentare possiede caratteristiche particolari, quando tutti i prodotti ali-
mentari analoghi possiedono caratteristiche identiche». 

 Ai sensi del regolamento (CE) 41/2009, pertanto, la dizione «senza 
glutine» è ammessa nell’etichettatura, la presentazione e la pubblicità 
di alimenti di uso corrente di preparazione industriale con un residuo di 
glutine non superiore a 20 mg/kg, cioè 20 ppm: 

 che siano comunque privi di ingredienti derivati da cereali con-
tenenti glutine (ove presenti, peraltro, dovrebbero essere indicati se-
condo le disposizioni di etichettatura vigenti in materia di «allergeni» 
alimentari), e 

 quando serva a garantire che dal processo produttivo non derivi-
no apporti inattesi di glutine. 

 Pare opportuno precisare che per alimenti di uso corrente con resi-
duo di glutine compreso tra 20 e 100 ppm non sono ammessi riferimenti 
di alcun tipo, diretti o indiretti, al glutine o all’assenza di cereali che lo 
contengono. 

 La dizione «senza glutine» è consentita, alle stesse condizioni pre-
viste per gli alimenti di uso corrente, per: 

 gli alimenti addizionati di vitamine e minerali di cui al regola-
mento (CE) 1925/2006; 

 gli integratori alimentari; 
 i prodotti destinati ad una alimentazione particolare non apparte-

nenti alla categoria dei prodotti dietetici senza glutine. 
 Per quanto sopra la dizione «non contiene fonti di glutine» prece-

dentemente ammessa dal Ministero per alimenti di consumo corrente 
quali salumi e gelati in vaschetta di produzione industriale con un tenore 
residuo di glutine non superiore a 20 ppm, va sostituita con la dizione 
«senza glutine», a partire dalle prossime produzioni. 

 Alla luce delle disposizioni defi nite dal regolamento (CE) 41/2009, 
che non limita l’impiego della dizione «senza glutine» ai prodotti diete-
tici, il Ministero avvierà una revisione dei prodotti fi nora notifi cati e in-
clusi nel registro nazionale. Ciò per pervenire alla classifi cazione come 
dietetici solo dei succedanei di alimenti in cui la presenza di cereali 
contenenti glutine è caratterizzante e prevalente, se non esclusiva. 

 Resta fermo che gli alimenti di uso corrente defi niti «senza gluti-
ne» devono essere prodotti secondo un piano di autocontrollo specifi -
camente adattato a garantire che il tenore residuo di glutine non superi 
i 20 ppm. 

 A tal fi ne in detto piano va inserito il punto critico relativo al gluti-
ne, prevedendone un controllo e una gestione adeguati, con particolare 
riferimento alle materie prime impiegate, al loro stoccaggio, al processo 
produttivo, ai piani di sanifi cazione e pulizia.   

  

  ALLEGATO 4

      PRODOTTI DIETETICI A/IPOPROTEICI PER DIETE 
IPOPROTEICHE  

 Alla luce della situazione determinatasi nel settore dei prodotti 
dietetici aproteici e ipoproteici, si ritiene opportuno esplicitare quanto 
segue. 

 I prodotti in questione sono classifi cati come alimenti destinati a 
fi ni medici speciali ai sensi della direttiva 99/21/CE, attuata con decreto 
del Presidente della Repubblica 20 marzo 2002, n. 57. 

 Ricadono infatti nella categoria di cui all’art. 2, comma 2, lettera 
  c)   del predetto decreto del Presidente della Repubblica come «alimenti 
incompleti dal punto di vista nutrizionale con una formulazione … adat-
tata ad una specifi ca malattia … che non sono adatti ad essere utilizzati 
come unica fonte di nutrimento». 

 Possono essere defi niti prodotti dietetici aproteici i succedanei di 
alimenti di uso corrente con signifi cativo tenore proteico, di derivazione 
vegetale, come pane, pasta, biscotti, prodotti da forno e simili, che pre-
sentano un tenore proteico residuo non superiore all’1%. 

 Visto che sono stati ammessi anche succedanei di detti alimenti 
con un tenore proteico superiore all’1%, defi niti come «ipoproteici», il 
limite per tale defi nizione è nell’ordine del 2%. 

 Per quanto concerne succedanei di bevande fonte o ricche di pro-
teine anche di origine animale, gli stessi possono essere defi niti prodotti 
dietetici aproteici se il tenore proteico residuo non è superiore a 0,5 
g%. 

 Considerando il possibile impiego dei prodotti anche da parte di 
soggetti con malattie congenite a carico del metabolismo degli aminoa-
cidi, la dichiarazione in etichetta del tenore proteico residuo, nei termini 
«proteine non superiori a …» può essere seguita dal termine «di cui 
…», con l’indicazione del tenore degli aminoacidi di cui va limitato 
l’apporto. 

 In etichetta, inoltre, va indicato anche il tenore di sodio, potassio e 
fosforo, che deve essere contenuto. 

 In relazione agli scarti analitici tollerabili in fase di controllo, sono 
considerati ammissibili solo valori pari o inferiori rispetto al tenore pro-
teico dichiarato come limite massimo. 

 Quanto sopra indicato integra per i prodotti in questione le dispo-
sizioni generali sulla tolleranza analitica del tenore proteico dichiarato, 
previste dalla circolare 30 ottobre 2002, n. 7 sui criteri per la valutazione 
della conformità delle informazioni nutrizionali dichiarate in etichetta.   

  09A14198  
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  MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Dermaxid Shampoo» 25 mg/ml    

      Decreto n. 159 del 27 ottobre 2009  

 Specialità medicinale per uso veterinario «DERMAXID SHAM-
POO» 25 mg/ml shampoo per cani. 

 Titolare A.I.C.: società Fatro S.p.A. con sede legale e domicilio 
fi scale in Ozzano Emilia (Bologna) - via Emilia, 285 - codice fi scale 
n. 01125080372. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: la società titolare dell’A.I.C. 
nello stabilimento sito in Ozzano Emilia (Bologna) - via Emilia, 285. 

 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: fl acone da 250 ml - 
A.I.C. n. 103864017. 

 Composizione: 1 ml di shampoo contiene: 
 Principi attivi: Benzolile perossido 25 mg; 
 Pari a benzoile perossido idrato 33,3 mg; 

 Eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica far-
maceutica acquisita agli atti. 

 Specie di destinazione: cani. 
 Indicazioni terapeutiche: Dermaxid Shampoo è indicato: 

 per il trattamento topico di dermatosi con componente batterica 
e/o alterata secrezione sebacea: piodermite superfi ciale e profonda, pio-
dermite delle pieghe (intertrigo), cellulite, follicolite, seborrea, forunco-
losi, acne, sindrome del comedone dello Schnauzer; 

 in caso di infezioni cutanee profonde ed estese può essere neces-
sario associare una terapia antibiotica sistemica, secondo le indicazioni 
del medico veterinario; 

 come coadiuvante in corso di trattamento di: demodicosi, piode-
modicosi, pododemodicosi e dermatite da Malassezia pachydermatis; 

 come trattamento antisettico cutaneo per uso periodico. 
 Tempi di attesa: non pertinente. 
 Validità: periodo di validità del medicinale veterinario confeziona-

to per la vendita: 2 anni. 
 Periodo di validità dopo prima apertura del condizionamento pri-

mario: 6 mesi. 
 Regime di dispensazione: medicinale veterinario senza obbligo di 

ricetta medico veterinaria. 
 Decorrenza ed effi cacia del decreto: dal giorno di pubblicazione 

nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A13823

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Ossitetracicli-
na 50% Ascor Chimici».    

      Provvedimento n. 209 del 28 ottobre 2009  

 Specialità medicinale per uso veterinario «OSSITETRACICLINA 
50% ASCOR CHIMICI», nelle confezioni: 

 sacchetto da 1 kg - A.I.C. n. 103661017; 
 sacco da 5 kg - A.I.C. n. 103661029; 
 sacco da 10 kg - A.I.C. n. 103661031. 

 Titolare A.I.C.: Ascor Chimici S.r.l. con sede legale e domici-
lio fi scale in Bertinoro (Forlì Cesena), via Piana, 265, codice fi scale 
n. 00136770401. 

 Oggetto del provvedimento: 
 variazione tipo II ridotta: modifi ca della composizione quali 

quantitativa degli eccipienti; Variazione tipo I: modifi ca dimensione del 
lotto. 

 È autorizzata, per la specialità medicinale per uso veterinario in-
dicata in oggetto, la variazione tipo II ridotta concernente la sostituzio-
ne dell’eccipiente sodio citrato con due nuovi eccipienti, sodio lauril 
solfato e povidone K17, mentre sono state modifi cate le quantità degli 
eccipienti EDTA tetrasodico e sodio carbonato. 

 La composizione ora autorizzata è la seguente: 100 g di prodotto 
contengono: 

 principi attivi: invariati; 
 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti. 
 È autorizzata altresì la modifi ca della dimensione del lotto di pro-

duzione standard di fabbricazione del prodotto fi nito, da 500 kg, come 
in precedenza autorizzato, ad una dimensione compresa nel range 300 
- 700 kg. 

 I lotti già prodotti con la precedente composizione possono essere 
commercializzati fi no alla data di scadenza. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A13824

        Decadenza delle autorizzazioni all’immissione in commer-
cio di alcuni medicinali per uso veterinario    

     Le autorizzazioni all’immissione in commercio delle seguenti spe-
cialità medicinali per uso veterinario: Oxiter 200 - A.I.C. n. 102759014; 
Amprolium 12% -A.I.C. n. 102528015, a nome dell’impresa Dox-
Al Italia S.p.a., largo Donegani n. 2 - Monza Brianza, codice fi scale 
n. 02117690152, sono decadute. 

 Motivo della decadenza: inosservanza del termine concesso per la 
richiesta di rinnovo. 

 Il decreto n. 126 del 21 settembre 2009, è sostituito dal presente 
decreto. 

 Decorrenza del decreto: dal giorno della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

     

  09A13826

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Rinnovo di abilitazioni all’effettuazione di verifi che periodi-
che e straordinarie di impianti di messa a terra di impian-
ti elettrici all’organismo Quased S.r.l., in Abbiategrasso.    

     Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo: 

 Quased.r.l. - Via V. Veneto, 5/A - Abbiategrasso (Milano). 
 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 5 novem-

bre 2009.   

  09A13938

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
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        Rinnovo di abilitazioni all’effettuazione di verifi che periodi-
che e straordinarie di impianti di messa a terra di impian-
ti elettrici all’organismo Sicilcert S.r.l., in Palermo.    

     Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo: 

 Sicilcert S.r.l. - Via Sardegna, 76 - Palermo. 
 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 5 novem-

bre 2009.   

  09A13936

        Rinnovo di abilitazioni all’effettuazione di verifi che periodi-
che e straordinarie di impianti di messa a terra di impianti 
elettrici all’organismo Idea di Pluda & C., in Montirone.    

     Con decreto del direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo: 

 Idea di Pluda & C. - Via Michelangelo, 14 - Montirone 
(Brescia). 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 5 novem-
bre 2009.   

  09A13937

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato di rettifi ca concernente «Estratto di provve-
dimento UPC/II/746 del 12 dicembre 2009», relativo alla 
specialità medicinale «Lortaan».    

     Nell’estratto di provvedimento UPC/II/746 del 12 ottobre 2009, 
relativo alla specialità medicinale: LORTAAN, ove è scritto: 

 Modifi ca del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto alle se-
zioni: 4.2 - 4.8 e 5.1 e relative modifi che del Foglio Illustrativo, 

 leggasi: 
 Modifi ca del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto alle se-

zioni: 4.1- 4.2 - 4.3 - 4.4 - 4.6 - 4.8 e 5.1 e relative modifi che del Foglio 
Illustrativo.   

  09A14296

        Rettifi ca dell’estratto della determinazione A.I.C./N/V n. 718 
del 17 marzo 2009, relativo all’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale «Hlicokit».    

      Estratto determinazione AIC/N 2459 del 2 novembre 2009  

 All’Estratto della Determinazione AIC/N/V n. 718 del 17 marzo 
2009, pubblicato sul Supplemento ordinario n. 47 alla Gazzetta Uffi -
ciale - serie generale - n. 84 del 10 aprile 2009, concernente l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale: HELICOKIT, nella 
forma e confezione: «37,5 mg compresse» 2 compresse (codice A.I.C. 
n. 034837031); 

 Titolare A.I.C.: Italchimici S.p.A., con sede legale e domicilio 
fi scale in via Pontina, 5 - km 29, 00040 Pomezia - Italia, cod. fi sc. 
01328640592, è apportata la seguente modifi ca nella sezione relativa al 
prezzo al pubblico (IVA inclusa): Euro 31,75 in luogo di Euro 31,73. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  09A14301

    BANCA D’ITALIA

      Guide pratiche relative ai contratti di conto corrente
e di mutui ipotecari    

     Con provvedimento del 29 luglio 2009, recante «Disposizioni sulla 
trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e fi nanziari. Corret-
tezza delle relazioni tra intermediari e clienti», agli intermediari è stato 
richiesto di mettere a disposizione dei clienti «Guide» pratiche relative 
ai contratti di conto corrente e ai mutui ipotecari offerti ai consumatori 
(sez. II, par. 2). Le Guide sono volte a fornire, in relazione a questi pro-
dotti, indicazioni pratiche e una chiara illustrazione dei diritti dei clienti. 
Sono redatte in conformità a modelli predisposti dalla Banca d’Italia, 
che gli intermediari devono stampare e rendere disponibili ai clienti se-
condo le modalità previste dalle citate Disposizioni. 

 In relazione a quanto precede, con il presente provvedimento ven-
gono emanate le Guide sul conto corrente e sul mutuo per i consumatori, 
che integrano l’Allegato 3 del provvedimento citato in premessa. 

 Le Guide sono state elaborate con l’ausilio di esperti in grafi ca e 
in comunicazione per assicurarne la massima chiarezza e renderne la 
struttura e il linguaggio accessibili a tutti. Esse recano la data del 30 no-
vembre 2009; per tener conto dell’evoluzione del quadro normativo e 
di eventuali esigenze emerse dal loro uso concreto, verranno di norma 
aggiornate con cadenza annuale dalla Banca d’Italia. 

 Gli intermediari sono tenuti a stampare le Guide utilizzando gli 
appositi fi le disponibili sul sito web www.bancaditalia.it e secondo le 
specifi che tecniche ivi indicate. La sola terza pagina di copertina è per-
sonalizzabile e deve contenere almeno i recapiti dell’uffi cio reclami (in-
dirizzo di posta ordinaria e/o elettronica) nonché, ove esistenti, i contatti 
utili per la richiesta di ulteriori informazioni da parte del cliente (ad es. 
call center). Nella terza pagina di copertina della Guida sul conto cor-
rente Poste Italiane indicherà inoltre che le informazioni ivi contenute 
sono utili anche per i conti correnti postali da essa offerti. 

 Le Guide devono essere messe a disposizione della clientela entro 
il 31 dicembre 2009. 

 Il presente provvedimento e le Guide saranno pubblicati nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sul sito web www.bancadita-
lia.it 

 Roma, 20 novembre 2009 

 Il Governatore: DRAGHI   



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  ALLEGATO    

  



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  52  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  53  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  54  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  55  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27727-11-2009

  

  09A14375  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(GU-2009-GU1-277) Roma, 2009 - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.



 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di € 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2010.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione € 127,00)
(di cui spese di spedizione €  73,20)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione € 39,40)
(di cui spese di spedizione € 20,60)

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  2010 (salvo conguaglio) (*)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione € 257,04)
(di cui spese di spedizione € 128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione € 132,57)
(di cui spese di spedizione €   66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione €  19,29)
(di cui spese di spedizione €    9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione €  41,27)
(di cui spese di spedizione €  20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione €  15,31)
(di cui spese di spedizione €    7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione €  50,02)
(di cui spese di spedizione €  25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione € 383,93)
(di cui spese di spedizione € 191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione € 264,45)
(di cui spese di spedizione € 132,22)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 438,00
€ 239,00

€ 309,00
€ 167,00

€ 68,00
€ 43,00

€ 168,00
€ 91,00

€ 65,00
€ 40,00

€ 167,00
€ 90,00

€ 819,00
€ 431,00

€ 682,00
€ 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

€ 56,00

€ 1,00
€ 1,00
€ 1,50
€ 1,00
€ 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 295,00
€ 162,00

€ 85,00
€ 53,00

€ 190,00
€ 180,50

€ 1,00

€ 18,00

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA



*45-410100091127*
€ 1,00


